IL GRAVE 


Anche con lo sciopero generale là si- 
‘tuazione interna non sarà mai così diffi 
(cile quanto appare, agli uomini di buon 
senso di tutto il mondo, la situazione este- 
(ra — non dell’Italia soltanto. Ecco perchè 
,occorre che all’interno regni l’ordine più 
‘completo affinchè Governo e Paese pos- 
eo nen saldi di fronte alle difficoltà 
i Un parlamentare anonimo e non amico 
del Governo, intervistato dal Corriere d’Ita- 
ilia, ha dichiarato che in Italia non sì sta 
peggio, che altrove quanto a. situazione 

Del resto, quando esistono un partito 
«socialista organizzato ed una Confedera- 
zione generale del lavoro, la tranquillità 
bblica come ha potuto essere turbata 
i un subito negli anni decorsi — anche 
iprima della guerra — così può esserlo da 
] E paziente all’altro in questi tempi ca- 

Tutto sta nel sapere con' quale animo 
ved in qual modo un Governo sia deciso ad 
affrontare le situazioni che si presentano. 
In taluni ambienti di. Montecitorio e 
di palazzo Madama si dichiara apertamente 
che se il caroviveri offre una buona piat- 
itaforma di agitazioni inconsulte, sarebbe 
4 dimostrato con prove abbondanti che 
‘le agitazioni sono sospinte da qualche 
| \parlamentare ansioso di potere, nonchè 
da fazioni straniere desiderose di indebo- 
‘lire YItalia per impedirle qualunque le- 
gittingn reazione alle più o meno diplo- 
Îmatiche sopraffazioni dell’estero. 
Non sappiamo quanto fondamento ab- 
‘biano tali voci, ma non è da stupire se di 
ifronte agli ormai evidenti tentativi di 
‘sabotaggio dell’Italia, i cittadini amanti 
della patria possano pensare di mettersi 
È disposizione del Governo per prestargli 
| ‘man forte alla difesa dell’ordine e della 
‘nazione. 

: Giorni addietro fu detto in una conver- 
sazione privata di stranieri momentanea- 
‘mente raccolti intorno agli ambienti extra- 
| ‘ufficiali della Conferenza che, abbattuta 
| [la Germania, era necessario legar le mani 
. all'Italia. 3 

. Infatti alcuni ci mettono quasi allo 
- ‘stesso livello della Germania! 
î Non è poi superfluo ricordare che men- 
tre l'opposizione a Wilson sorgeva impo- 
ente negli Stati Uniti, in qualche circolo 
‘wilsoniano i proclamava necessaria la 
eaduta di Orlando e Sonnino. 4 
N manifesto di Wilson al popolo italiano 
non aveva, nelle intenzioni. del male infor- 
.mato Presidente, che questo scopo. 
Le nostre legittime aspirazioni hanno tro- 
Wato fino a questo momento le più accen- 
‘tuate avversioni da parte degli stessi cir- 
li. E poichè siamo al momento decisivo, 
comprende che vogliasi trovare, per 
\mezzo di compari italiani, il modo di sba- 
\trazzare il terreno della Conferenza da Or- 
“‘“lando e Sonnino, I quali possono essere 
ceusati in Italia di debolezza verso ì con- 
‘tradditori interalleati, ma, viceversa, da 
nesti stessi contradditori sono ritenuti 

froppo intransigenti. È 
| Posto ciò, ben chiaro risulterebbe il do- 
‘were del Parlamento e dei buoni cittadini. 
Per noi, la situazione quale appariva il 
riorno del ritorno dei due nostri Delegati 
è è a Parigi, non è mutata. 
hi 


L'on. Mazziotti, che non è un amico\del 
Gabinetto, riconosceva nell’intervista con 
(Îl Giornale d’Italia che sino a quando è riu- 
ita la Conferenza non sia possibile una 
i ministeriale, giacchè anche una breve 

nza di delegati italiani rappresentorebbe 
schiacciamento completo dell’Italia alla 


nferenza. " 
Eccettochè non ci si 


desima.... 
"L'altro giorno alla Camera francese vo- 


no seppellire CléÉmenceau con un voto 
i ma una buona parte di quelli 

# i che parlarono contro finirono per 
2 a favore non potendosi lasciare vuoto 
del vecchio tigre alla Conferenza. 

3 Tore sanno che il Gabinetto Priano 

impre alla Camera una To! 
7 | meno pletorica e più affiatata 


altre volte. 3 
“ i — con l’inizio dello sciopero 
; Mito sedizioso — al 19, data di 
‘convocazione del Parlamento, correranno 


n che sì tratti più soltanto 


È non crediamo 
ec on semplice voto ‘parlamentare 


‘come nei tempi normali. 
|’ Se il bubbone doveva 


ma che poi. i 
dalla decisione, ) 

i pende dall deco ia omeno el 

i 00 lazione di unacrisi che alcuni vorreb- 
0 fosse parlamentare, governativa, e for- 


inch zionale. Poichè 0 
Doe grati uomini, non dubitiamo 


i te. 
i sia superata felicemen 
ida oa forse benedire chi, con 
tive intenzioni, ebbe fretta di anticipare. 
L'Italia sopratutto e innanzi tutto ! 
va 


IL GOVERNO E GLI SCIOPERI 


fa 
Aa 


debba ritirare dalla 


scoppiare, meglio 


contro il rincaro ognor ig 
i vi e contro l'intervento del- 

= A — quantunque l’Italia 
la intervenuta — venne ieri pregiate 
scio) rale a Milano, a tonno, 
Magra è a Massa Carrara... 
nerale, secondo il desiderio 
estendersi nei gran- 


protestare, 


piccoli centri. mett lodi 
propagarsi degli scioperi, non s0.0,. i 

tendenti ad ottenere singoli miglio- 
Ra ‘ci, ma generali, cioè com- 
i Paese, dimostra 


vita RE botare. la 


tuando i di 
ma aggravandoli. 


da ta rappre 
della tie. adliftuo: 
di una classe di 
nei suol orgam 


dall’energia, | m; 


abbiamo fede | 


MOMENTO 


esecutivi ha avuto il torto di 

gicamente intervenuto a tejono LA 
Sela agitazione di tutte le classi sociali, 
tomaia oa Imposta, e questo è molto sin- 
tiicolo E Ppunto da quegli uomini e par- 

1 che tutto fecero per sabotare la guerra, 
non può e non deve considerarsi soltanto 
come una conseguenza del caro della vita ; 
ma deve ritenersi come esplicazione di un 
programma politico, tendente a mutare l’or- 

line attuale. delle cose. 

Questo noi vorremmo che fosse compreso 
da tutti i lavoratori, delle braccia e della 
mente, i quali hanno vivo ancora: nel cuore 
il sentimento della patria e che costituiscono 
l'enorme maggioranza ; pensino essi alle gra- 
vi conseguenze del perpetuarsi e dell’esten- 

lersi di queste inconsulte agitazioni. 
ono giorni, molti giorni di lavoro che irri- 
mediabilmente si perdono ; la. produzione 
sì arresta ; e con il turbamento dell'ordine 
subentra la sfiducia nei timidi, È 
uesto evidentemente si vuole, mentre-i 
nemici all'estero — che non mancano in tut« 
ti i campi compreso quello della famigerata... 
ga delle Nazioni — auspicano, guatando 
alle cose nostre, la catastrofe per negarci il 
frutto dei sacrifici affrontati, dei seicentomila 
fratelli nostri immolati sull’altare della reden- 
zione; della ricchezza nazionale, quasi esau- 
nta. 

Questo vorremmo fosse compreso. dalla 
massa, che sì lascia facilmente trascinare ‘agli 
eccessi e questo. vorremmo ‘anche fosse ben 
ponderato .dal Governo chiunque lo rappre 
senti, perchè, rompendo gli esiziali indugi, 
voglia inaugurare subito una politica inter- 
na energicamente riparatrice, è colpisca ine- 
sorabilmente il male dalla radice, mediante 
tutti i mezzi atti a raggiungere, nel più bre- 
ve tempo possibile, cioè noî, in un mese, ma 
in quindici giorni, un sensibile ribasso nei 
generi necessari alla vita del popolo. 

corre per ciò sacrificare amicizie, clien- 
tele, riguardi, mezzi ed, occorrendo, anche le 
vecchie leggi con la inesorabile applicazione 
dell’antico adagio: Salus pubblica suprema 


ex. 

L'on. Orlando arriverà oggi. Vogliamo, au- 
gurarci e vogliamo augurargli che sappia e 
voglia, con mano ferma, prendere le redini 
della cosa pubblica, per troppo tempo affidate 
ad un braccio debole ed incerto, e guidi alla 
salvezza il Paese, quel paese che ebbe il me- 
rito di vincere la più grande e difficile delle 
guerre. ta 


La questione adriatica 


e l'applicazione del Trattato di Londra 


Le notizie ieri sera pervenute da Parigi dan- 
no come completamente troncate le tratta- 
tive per un possibile accordo relativo alla que- 
stione adriatica. 

In vista di ciò l'on. Orlando non potendo 
più oltre procastinare il sio ritorno a Roma, 
dove la presenza del Capo del Governo è non 
solo necessaria,ma indispensabile, ha chiesto 
l'applicazione integrale del trattato di Londra, 
lasciando l'on. Sonnino a Parigi, perchè ne 
sorvegli l'esecuzione, ed è partito insieme al 
generale Diaz. 


_—___—_—& 


LA SITUAZIONE MINISTERIALE 


Si confermerebbe il. fermo:proposito del- 
l'on. Orlando di non volere un crisi extrapar- 
lamentare. L’on. Orlando, pertanto, appena 
tornato si proporrebbe di fare nuove personali 
pressioni. presso l’on. Ciuffelli per indurlo a de- 
sistere dal proposito di dimettersi e di provve- 
dere in caso di risultato negativo, alla di lui 
successione ed. a quella dell’on. Crespi. 

Qualora, pel breve tempo di cui potrà dispor- 


| re, l'on. Orlando non riuscisse a trovare due 


nuovi collaboratori, si ripresenterebbe al Par- 
lamento col Ministero completato per interim 
nei Dicasteri degli Approvvigionamenti e delle 
Industrie. : 

AI preannunciato, largo movimento nel Ga- 
binetto si addiverrebbe soltanto — se sarà ne- 
cessario — dopo il voto politico che chiuderà 
la prossima discussione sulle comunicazioni del 
Governo e in quella misura e in quelle forme che 
potranno meglio corrispondere ai voleri della 
assemblea elettiva e dell'assemblea vitalizia. La 
quale ultima potrebbe anche non essere chia- 
ata ora a pronunciarsi se, ad esempio, il voto 
della Camera dei Deputati fosse tale da provo- 
care una crisi generale del Gabinetto prima che 
le comunicazioni del Governo venissero in di- 
scussione dinanzi al Senato. 

Le previsioni che generalmente si fanno nei 
| circoli politici escluderebbero tale eventualità. 
Si ritiene, generalmente, che pure avendosi una 


discussione aspra e vivace, pur prevedendosi 
attacchi al Gabinetto, 


anche da parte di qualche 
" parlamentare, schieratosi. sinora fra gli amici 
dell'on. Orlando, il voto conclusivo sarà certo 
sufficiente a conservare in vita ‘il Gabinetto 
Orlando, sia pure con qualche, anche notevole 
modificazione. Non si avrà la solita quasi una- 
nimità meno i socialisti, non si avrà il solito 
voto platonico, ma si avrà, si crede, in favore del 
Governo, una maggioranza superiore a quella, 
er esempio, testè ottenuta da Clemenceau alla 
era francese. 7 
ber amici dell'on. Orlando affermano che egli 
tornando a Roma, non intende“sottrars! a qual- 
siasi eventualità parlamentare, ma intende nieo 
sentarsi alle due Camere per spiegare € difen- 


dere l’opera sua e dei suoi colleghi della DE 
zione italiana a ‘Parigi, per dire quali sono gli 
intendimenti del Governo sia per la rene 
o meno delle trattative di pace, sia pe mig io- 
ramento della vita nazionale specialmente 3: 
riguardi della crisi determinata dal AUCRTO de 
costo della vita e riguardi della. paralisi HE 
dustriale che minaccia l’econonnia SELDACIE ela 
tranquillità interna per la crescente disoccupa- 


zione. 


IL POPOLO 
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A i iarazioni che sarà 
Su tali argomenti Je dichiarazio i Ln: à 


tanza e costituirannoiil perio di tutta la discus- 
sione politica che SEI e che condurrà al voto. 
* Se il giudizio del Parlamento sarà tale da con- 
sentire all'on. Orlando la permanenza al potere 
sia pure col Gabinetto largamente modificato, 
l’on. Orlando potrà, occorrendo, tornare a Pa- 
rigi per le ultime sedute della Conferenza per 
la pace ; se gli sarà contrario altri, designati dal 
Parlamento, decideranno in sua vece, in modo 
definitivo la soluzione degli ardui problemi, che, 
nel difficilissimo momento attuale, incombono 
all’interno ed all’estero. 

. In ogni caso, però, non sarà per adesso che 
si possa pensare a discutere la riforma della 
legge elettorale e soltanto dopo l’esito dell’im- 
minente dibattito, questo o un altro ministero 
potrà prendere una decisione in merito alla con- 
vocazione dei comizi generali politici. 

Oggi, come oggî, nessuno, nemmeno lo stesso 
on. Orlando potrebbedire con sicurezza quando 
le elezioni generali potranno aver luogo e se 
colla legge attuale o.con altra, che dovrebbe es- 
sere discussa ed approvata dal Parlamento. , 


e e “e e “ee e e ee 


Politica e Diplomazia 


—_ 


(S) Versailles, 12. — Riza Tewfick bey, capo della 
Delegazione turca, ha chiesto per telegramma al 
Ministro Pichon di far procedere nel più breve ter- 
mine alla riunione della Commissione consultiva. 

(S) Londia. 12. — Il Re e la Regina hanno ricevuto 
al Buckingham Palace la Missione inviata dalla 
Regina di Etiopi& alloscopo di esprimere le sue fe- 
licitazioni per la vittoria degli alleati. 

hd (S) Basilea, 13. — Si ha da Stoccarda: L’ex 
coppia imperiale del. Wurtenberg si recherà col suo 
seguito a Seofeld presso Rorschach ove conta'di sog- 
giornare lungamente. 


CONTRO LA POLITICA NEGLI SCIOPERI IN FRANCIA 


@ (S) Parigi, 13. — Nelle riunioni avvenute tra i 
delegati della Confederazione generale del lavoro e 
quelli del partito socialista, i primi hanno rimpro- 
verato ai socialisti di aver voluto mischiare la poli- 
tica nel movimento degli scioperi attuali. 

I giornali ritengono che i tentativi politici fatti 
dai socialisti per identificare la loro propaganda, con 
quella dei sindacati operai sono falliti completamen- 
te. La Confederazione generale del lavoro ha espres- 
so chiaramente che intende conservare uns assoluta 
indipendenza e che è decisa a evitare che si frammischi 
la politica nelle rivendicazioni professionali. 


GUERRA DOVUNQUE: 


GLI JUGOSLAVI IN CARINZIA. 


(S) Londra, 12. — Secondo notizie qui giunte da 
Vienna i jugoslavi hanno ri; le ostilitià in Carinzia 
ed hanno responto gli .austriaci.a nordo della Drava, 

E° stato concluso un'armistizio sul fronte di com- 
battimento. 

La situazione del governo austriaco è divenuta 
molto precaria, nel paese. Questo sembra. tendere 
verso i comunisti. 


NELLA RUSSIA BOLSCEVICA 


@ (S) Stoccolma, 12. — Nella Russia occidentale 
l'avanzata estone si svolge coîì grande successo su 
tutta la linea, ma' è cominciato un combattimento 
degli estoni baltici contro i tedeschi attorno a Wer: 
den. 

— La condotta dei tedeschi rfelle provincie bal- 
tiche è estremamente sospetta. Le loro mene ten- 
dono a consolidare l’egemonia tedesca sugli Stati 
baltici, con la complicità dei bolsceviki. 

— Nel Sud della Russia su tutto il fronte dell’eser- 
cito i bolsceviki battono rapidamente in ritiràta. Il 
generale Denikin ha occupato Berdiansk e Sakhunut, 
si è avanzato per 50 miglia oltre.il fiume Donetz, lun- 
go la ferrovia di Voronetz ed è giunto a 60 miglia 
da Tsaritsjn. 

— Nella Russia orientale, in seguito ad un in- 
successo, l’esercito dell'ammiraglio Koleiak si tro 
va ora dietro il Bielaja a sud di Sterlitanak. 

— Il generale ceko Gaida ha sgombrato Saropol, 
ma ha occupato Glazow al nord. 


ALLEANZA TRA L'AFGHANISTAN 
E 1 BOLSCEVICHI RUSSI 


@ (5) Londra, 12. — Una informazione dell’ Agen- 
zia Reuler dice che non è stata ricevuta da parte del- 
l’Emiro dello Afghanistan alcuna risposta alle condi- 
zioni di armistizio. Si continuano a raccogliere pro- 
ve che l’Emiro ha anriodato strette relazioni con i 
bolscevichi russi. 


L'AUSTRIA IN ALLARME PER LA GUERRA 
TRA BOEMI E UNGHERESI. 


@ (5) Vienna, 13, — Il Governo dell'Austria te- 
desca in una nota.in data 10 giugno, inviata alla Com- 
missione italiana d’armistizio e della quale una co- 
pia è stata trasmessa ad Allizo ed al colonnello Conin 
gham, rilova che le operazioni di guerra tra le truppe 
cecoslovacche ed ungheresi hanno assunto un ca- 
rattere minaccioso per la sicurezza dell’ Austria tede- 
sca. Le operazioni militari si avvicinano, in modo 
inquietante, alla frontiera austriaca e non è escluso il 
pericolo che o l'una ‘o l’altra pafte contendente sia 
costretta a tentar di passare attraverso il territorio 
austriaco. 

La repubblica dell’Austria tedesca annette la mas- 
sima importanza al fatto di osservare la più severa 
neutralità in questo conflitto ; ma per poterla man. 
tenere di fronte a qualsiasi evenienza, dovrebbe di. 
sporre di mezzi. militari. 

Per questa ragione il Governo dell’Austria tedesca 
non è in condizioni di proseguire nel congedamento 
della guardia nazionale, cominciato dietro iniziativa 
della Commissione italiana d’armistizio, e che avreb. 
be dovuto essere ultimato per il 15 giugùo. 

La questione sarà esaminata di nuovo e al più pre- 
sto non appena lo permetterà la situazione, 


VITTORIA UNGHERESE ? 


® (5) Basilea, 13. — Si ha da Budapest : Situa- 
zione militare : 

Abbiamo spezzato la resistenza del nemico nelle 
‘vallato del Sajo e della Rima, ove esso tentava co- 
prire la sua ritirata. Abbiamo respinto un assalto 
operato dai ceki a nord di Kassa, 

Nulla di nuove sul rimanente fronte. 


L'AVANZATA DEGLI UNGHERESI. 
® (S) Zurigo, 13. — Si ha da Budapest: Gli Un- 


gheresi hanno proseguito la loro avanzata al di lè | provvigionamento, ; pat 
di Lawa e di Ersekuypar. Ora, poichè non vi è alcuna prospettiva di giungere 
ad una soluzione soddisfacente, gli alleati 
e per: dr eco ct saette 
uri Tiri 


per fare l'on. Orlando avranno somma impor= } 


ì 


| loni di lire, 


CREDITO ED ECONOMIA 


La circolazione dei biglietti di Banca 


Le condizioni della circolazione dei biglietti di 
Banca hanno dato argomento alla stampa a osser- 
vazioni e deduzioni che meritano qualche chiari. 
mento per ristabilire lo stato reale delle cose. 

La massa dei biglietti bancari circolanti che al 31 
die, 1918 ascendeva a undici miliardi e 750 milioni, 
era salita al 20 maggio decorso a undici milìardi e 
999 milioni, con un aumento complessivo di 249 mi- 
esi pl Ara ga bancaria 

Telo da quella 
dello Stato, risulta che la prima, fra o die PEA 
notabilmente diminuita, mentre quella per conto 
dello Stato era aumentata per circa un miliardo. 

Ora qui è beno di porre in rilievo che l'aumento 
agvenuto in tale circolazione di biglietti degli Isti- 
tuti di Emissione a carico dello Stato devesi soltanto 
nella minor porzione a bisogni di cassa e non rap- 
presenta se non l'utilizzazione di una parte delle an- 
ticipazioni straordinarie autorizzate ancora nel 1918, 
nessuna nuova emissione essendo stata consentita 
posteriormente. 

Soltanto nel gennaio e nel marzo del corr. anno; 
in corrispondenza con il notevole incremento dello 
liquidazioni belliche, si fece ricorso alle anticipazioni 
stesse per un ammontare complessivo di soli 305 mi- 
lioni. La gran massa delle nuove emissioni, per un 
ammontare di circa 630, milioni è conseguenza diretta 
del ritiro dei noti buoni della Cassa Veneta, del ri. 


ROMANO 


% Centesimi 10 in tutto il Regno 


SABATO 14 GIUGNO 1919 


scatto delle corone austro-ungariche che trovavansi ' 
nelle provincie redente e nelle provincie già invase 
dal nemico, e dei rimborsi in lire ‘nostre conceduti a 


prigionieri di guerra detentori di corone. di 
Si può dire che l'aumento della circolazione dai 
biglietti di Barca italiani, reso necessario dal ritiro 
delle corone, poco si discosti dalla quota dei biglietti 
bancari che sarebbe spettata alla Venezia Giulia® 
© al Trentino, con l’Alto Adige, proporzionalmenta} 
alle altre provincie del Regno, prendendo per baso! 
la circolazione esistente al 81 dicembre 1918. Ma, indi-| 
pendentemente da ciò, è certo che con la nuova emis-? 
sione di biglietti di Banca italiani si è avuto un mi.) 
glioramento molto sensibile nella circolazione car- 
tacea complessiva, essendosi tolta dal nostro mer- 
cato una quantità assai, ma assai più considerevole 
di biglietti di emissione austriaca deprezzatissimi, che 
vi pesavano gravemente, La sistemazione della va-| 
luta non avrebbe potuto compiersi in modo diverso, | 


PRESTITI INGLESI. 


(S) Londra. 12. —I giornali pubblicano le con-! 
dizioni di sottoscrizione a due nuove emissioni: una! 
per un prestito al 4 % rimborsabile in 71 anni mess! 
so al prezzo di 80 lire sterline; l’altra per buoni del ' 
tesoro al 4% rimborsabili alla pari mediante estra-! 
zioni annuali: prezzo di emissione 85 lire’sterline. | 

L'ammontare dell’emisione è illimitato. Le due | 
emissioni sono esenti da qualsiasi imposta inglese, 
sempre che i detentori dei titolo orga a) 
mente domiciliati o non 


olarmente residenti nel! 
Regno Unito, regi nel} 


TÉ I 


ALLA CONFERENZA DELLA PACE 


Il plebiscito per l'Alta Slesia 


(8) VersaVia, 12 — Si ha da Parigi: Sembra che sia 
stato deciso il plebiscito per l’alta Slesia alle seguenti 
condizioni: Quindici giorni dopo la firma della pace 
le autorità e le truppe tedesche sgombrerànno il 
territorio che sarà occupato probabilmente da truppe 
americane; in seguito, entro sei mesi avrà luogo 
il plebiscito. 

Per le frontiere della Posnania e della Prussia occi- 
dentale sarebbero state deliberate le seguenti retti- 
fiche: i tedeschi riceverebbero una parte del distretto 
di Lembork, già attribuito alla Polonia e inoltre 
una striscia di territorio del distretto di Pila (ted. 
Schneidemuhl) con la strada ferrata; ma Chojnice 
rimarrebbe ai polacchi, Infine nella media Slesia ver- 
rebbero attribui i ai tedeschi î distretti di Gorow 
e di Miliez. In compenso î polacchi riceverebbero 
la parte polacca del distretto di Czluchow, la parte 
meridionale del distretto di Wielen, la riva sinistra 
del fiume Notee e così pure una striscia di frontiera 
dei distretti di Sycow e di Namyslow. 


Le frontiere degli Stati 


dell’ex. Impero d’Abshurgo 
(S) Parigi, 12: — I cinque Ministri degli Esteri 
hanno continuato ad esaminare le frontiere del- 
l'Ungheria con la Ceko-Slevacchia è la Romenia. 
Dalla parte ceko-sovacca si è giunti ad un accordo. 
Bratiano chiede un termine di tempo per potersi 
recare a Bucarest a consultare il Governo'sulla fron- 
riera proposta, la quale sembra che non dia piena sod- 
disfazione alla Romania. ‘ 


L'Italia non vuole colonie portoghesi 


«& (S) PARIGI, 13. — Il comm. Piacentini 
si è recato da parte dell'on. Sonnino da Alfon- 
so Costa capo della Delegazione portoghese, 
ed in forma ufficiosa, perchè l’articolo del 
Temps circa l’Angola, che era il motivo della 
visita, non giustificava un passo ufficiale, gli ha 
assicurato che la Delegazione italiana è asso- 
lutamente estranea alla pubblicazione di quel- 
l’articolo che essa ha deplorato. 


Preparazione della risposta alla Germania 


® (8) Parigi, 13. — Il Presidente Wilson, Clémen- 
ceau, Lloyd George e Sonnino che sostituisce Or- 
lando, hanno preparato stamattina e nel pomerig- 
gio le risposte alle controproposte tedesche ed hanno 
già consegnato 9 relazioni sulle 18 da consegnare. 

Il Comitato per la revisione del trattato è compo- 
sto da Tardieu, da Hudson, da Kerr, da Vannutel. 
li e da Saburi, Si crede che la consegna della rispo- 
sta dell’Intesa si farà domenica sera o lunedì matti- 
na. I tedeschi avrebbero otto giorni per rispondere 
sì o no, 


Il Presidente del Palatinato a Versaglia 


@ (S) Versailles, 13. — E’ giunto a Versailles il 
Presidente del Palatinato Winterstein  accompa- 
gnato dai consiglieri di Legazione Reuder, Kruger, 
Sodler e Welter e da due corrieri Atmarn e Krouss, 

Il Consigliere di commercio Burgmann è ritornato 
da Amsterdam, ove era stato inviato la settimana 
scòrsa con una missione economica. 


Rantzau in attesa della risposta 


@ (S) Versailles, 13. —Il conte Brockdorff-Rant- 
zau è stato oggi informato che la risposta degli Al- 
leati non poteva essere consegnata oggi. , 

Il capo della Delegazione tedesca aveva fatto 
richiesta di un treno per Colonia non appena egli 
avesse avuto la risposta. Un capitano della missione 
Henry ha avuto un lungo colloquio con Lersner per 
assicurare una rapida partenza del treno. 

’Brockdorff si è recato poi al Ministero degli esteri 


Le 5 Grandi Potenze alleate 
riconoscono Kolciak 


(S) Parigi, 12. —Il Presidente della Conferenza 
Clemanceau, trasmise il 7 maggio all’ammiraglio 
Kolciak, a nome del Consiglio Supremo, una comuni 
cazione in cui si dichiara che le Potenze alleate e as- 
‘sociate ritengono sia giunto il momento di definire 
ancora una volta la politica che si propongono di se- 
guire riguardo alla Russia. s 

‘La comunicazione pone anzitutto come un assioma 
fondamentale evitare qualsiasi intervento negli affari 
interni della Russia. } 

L'azione iniziale aveva l’unico scopo di assistere 
gli elementi che conducevano la lotta contro l’auto- 
crazia tedesca, di liberare il loro paese della legge te- 
desca e di soccorrere inoltre i cekoslovacchi. Furono 
mantenute forze armate in varie parti del territorio 
russo ; gli alleati inviarono munizioni e tentarono 
di ricondurre la pace e l'ordine in Russia; ma le pro- 
poste fallirono completamente a causa del rifiuto del 
Governo dei Soviets di accettare la sospensione delle 
ostilità durante i negoziati e di favorire l’opera di ap- 


getto di insistenze tendenti ad indurli a ritirare le) 
truppe e a non fare altre spese. Essi sono nondimeno 
disposti a mantenere la loro assistenza secondo i prizi! 
cipi suaccennati a condizione che abbiano la SEN 
che con ciò aiuteranno il popolo russo a raggiungere) 
la libertà, il sel/-goverment e la paco, Tale è l'oggetto! 
della loro politica. { 
Avendo le esperienze fatte negli ultimi dodici mesi! 
stabilito l’impossibilità di realizzare la pace cd Go. 
verno soviettista di Mosca, gli alleati sono disposti! 
ad assistere il Governo dell'ammiraglio Kolciak affine; 
chè esso si stabilisca come governo di tutta la Russia;' 
ms ciò a condizione che essi ricevano le seguenti pai 
ranzie definitive che la politica di Kolciak e dei suoi! 
associati hanno gli stessi obiettivi degli alleati. ’ 
1° Kolciak appena abbia raggiunto Mosca cone 
vocherà un’Assemblea Costituente eletta con voto! 
libero e segreto, secondo le leggi e se l'ordine non sarà! 
sufficientemente. ristabilito, riunirà la Costituente! 
eletta nel 1917. 
2.° Koleiak permetterà le elezioni libere nei ter- 
ritori che occupa. ; 
3° — Kolciak non farà alcun tentativo per! 
rimettere in vigore privilegi speciali di ‘classe, Gi 
alleati hanno notato con soddisfazione l'intenzione 
dell'ammiraglio Kolciak di non ristabilire l'antico! 
sistema fondiario. Tutte le: questioni interne fra cui! 
il mantenimento della libertà civile»è religiosa devono 
essere risolte dalla Costituente. Non sarà fatto 
alcun tentativo per rirtabilire l’antico regime. 
4° — Riconoscimento dell’indipendenza della 
Finlandia e della Polonia. L’arbitrato della Società! 
delle Nazioni, in caso di disaccordo, risolverà le 
questioni delle frontiere. 
5° - La stessa soluzione devè essere stabilita per le 
relazioni con l'Estonia, la Lituania e i territori del 
Caucaso, di cui la Russia riconoscerà intanto ì terri- 
tori come autonomi. 
6° — Riconoscimento del diritto della Conferenza 
della Pace di stabilire la sorte dei territori romeni 
della Bessarabia. 
7° -- Costituzione di un Governo democratico 
in Russia e cooperazione coi membri della Società! 
delle Nazioni per la limitazione degli armamenti e della 
organizzazione militare. 
8° Gli alleati prendono atto della dichiarazione 
di Kolciak circa i debiti nazionali della Russia. 
La comunicazione così conclude: Le Potenze alleate) 
e associate saranno liete di apprendere al più presto' 
possibile che il Governo dell'ammiraglio Kolciak e i' 
suoi associati sono disposti ad accettare tali condi.' 
zioni e se, in caso di accettazione, sono pronti a co- 
stituire un governo unico e un esercito sotto comando 
unico, appena la-situazione militarerenderà ciò pos 
sibile. ' 


Al 


Kolciak rispose alla comunicazione di Clemenceau 
constatando il perfetto accordo fra la politica delle, 
Potenze alleate e associate verso la Russia e il come 
pito del Governo russo, desideroso di ristabilire la 
pace nel paese e di assicurare al popolo russo il diritta: 
di decidere liberamente delle proprie sorti mediante! 
la Costituente. 4 

Kolciak conferma poi le precedenti dichiarazioni 
e prende impegno fra l’altro di rimettere i suoi po-| 
teri a una Costituente eletta dopo la fine della guerra: 
civile e dopo l’annientamento del bolscevisnio fa»; 
cendo osservare che la maggioranza dei membri della 
Costituente eletta nel 1917. si trova nelle file soviet» 
tiste. 

Kolciah conferma pure le garanzie per l’indipen» 
denza della Polonia di cui la Costituente limiterà 
le frontiere e per l’indipendenza della Finlandia, 
lasciando alla Costituente la soluzione definitivan: 
Il Governo di Kolciak prepara la soluzione della 
questioni relative alla sorte dei gruppi nazionali 
dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania e del! 
Paesi Caucasici. Le difficoltà sararino risolte della 
Società delle Nazioni, 

Kolciak accetta le altre garanzie richieste dalle 
Potenze e termina. così: È 

Il Governo di cui mi trovo alla testa concentra 
le forze e le risorse di cui dispone per assolvere il' 
compito che si impone in quest'ora decisiva. I9@; 
parlo a nome di tutta la Russia nazionale. Ho fiduci&' 
che una volta annientato il bolscevismo sarann@ 
trovate soluzioni soddisfacenti per l'insieme dellf 
questioni interessanti tutte le popolazioni la cul 
esistenza è legata alla Russia. 

(S) Parigi, 12 - Il Consiglio Supremo delle Potenze 
alleate ed associate ha inviato oggi all’ammiraglie 
Kolciak il seguente telegramma: 

Le Potenze alleate e associate desiderano accusare 
ricevuta all’ammiraglio Kolciak della sua risposta 
alla loro nota del 26 maggio. Esse sono liete del tono 
di tale risposta che sembra loro sia riella sostanza 
in armonia colle proposte che esse gli fecero e contenga ‘ 
tutte le assicurazioni soddisfacenti per la libertà 
del Self Governement, della pace del popolo russo 
e dei suoi vicini. Esse sono decise a dare all'am.‘ 


-miraglio Kolciak e ai suoi associati l'alleanza meme 


zionatà nella loro prima lettera. A 
Firmati: Lloyd George, Woodrow Wilsomi! 
Olmenceau, Orlando, Makino, î 


cette i vi 


sa Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 pubblica i seguenti 
% ’ DECRETI E LEGGI ; 

D. L. n. 799 che stabilisce gli assegni da corri- 
. epondersî all’alto commissario, ai commissari ag- 
giunti ed ai delegati per i profughi di guerra. 

Td.id. n. 888 che concerne il trattamento economico 
dei personali del R. Esercito costituenti il Corpo di 
spedizione nell’Estremo Oriente. 

Id. id. n. 891 che estende alla provincia di Genova 
ile disposizioni del D. L, 26 genn. 1919 n. 106, re 
istivo afla proroga dei contratti di locazione di 
cave di marmo, dichiarandosi inoltre che i collegi 
arbitrali decidono come amichevoli compositori. 

« Td. id. n. 1892 che dispone una straordinaria de- 

nunzia dello ditte è società commerciali e industriali 

esistenti nei distretti delle Camere di commercio 

e industria di Belluno e Udine stabilendovi le pe- 
‘nalità pei contravventori. 

Td. id. n. 893 che sopprime il contributo di espor- 
tazione per i prodòtti dell'industria cartaria di cui 
all'art. 1, n. 3 e 7 del D. L 8 agosto 1918, n. 1112, 
circa l’approvvigionamento della carta da giornali. 
© D. L. n. 898 che autorizza un secondo preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
inscritto al cap. 67 dello stato di previsione della 
‘spesa del fondo per l’emigrazione per l'esercizio 
11918-919, 

‘ D. LL. nn. 869 e 870 riflettenti.: Erezione in 

‘Ente morale — Approvazione di statuto. 

Commissione delle prede : Ordinanza per la chiusu- 

_{ra della istruttoria. nel procedimento relativo al 

| giudizio perla legittimazione della confisca delle navi 

‘di bandiera austro-ungarica : Salvore, San Marco, 

San Giorgio, Timavo e Grado. 

Sentenza nel giudizio sulla cattura delle navi mer- 
cantili germaniche : Mudros, Borkum e Ambria.' 


7 NEI MINISTERI. 


Corte Conti: Pensioni privilegiato di guerra liqui- 

| date dalla Sez. IV. x x 
i. Min. Tesoro: Direz. gen. del Tesoro : Conto rias- 
! suntivo del tesoro al 30 aprile 1918. — Direz, gen. 
! debito pubblico: Rettifiche d’intestazione. 
° . Min. I., C. e L.: Disposizioni nel personale dipen- 
‘ dente — Media dei consolidati negoziati a contanti nel- 
! le borse del Regno — Corso medio dei cambi, 

Min. Intérno: Comunicato. 

Min. PP. e TT. : Avvisi. 


——_ __——_———e——————e——e 


| IL PROBLEMA DOGANALE 
E LA PROTESTA DEGLI AGRICOLTORI. 


Come è sfato pubblicato dalla stampa in quest 
‘ ultimi giorni la Commissione Nazionale per il regime 
: doganale dei prodotti agricoli, istituita per designa» 
i zione di tutti i principali enti agricoli italiani, ba in- 
‘wiato ai Ministri competenti un ordine del giorno fat- 
to proprio dal Consiglio di Amministrazione della 
‘ Società degli Agricoltori italiani e dal Segretariato Agri- 
‘ colo Nazionale a nome di ben sessantacinque enti agri. 
‘coli, in cui si chiedeva che il Governo accogliesse i 
‘voti dei produttori i quali domandavano che alla 
«compilazione della preannunciata tariffa provvisoria 
‘potesse collaborare la rappresentanza diretta e tecni- 
‘ca sia degli agricoltori che degli industriali. 

| C’era da ritenere che il Governo non avrebbe re- 

{Spinta la volonterosa collaborazione dei produttori 

© tin un argomento il quale involge i destini presenti e 
‘futuri dell'economia nazionale. Invece, nonchè ascol- 
‘tare la voce delle legittime rappresentanze dell’agri- 
‘coltura e delle industrie, i Ministeri competenti han- 
‘no preferito affidare il delicatissimo compito di com- 
‘ pilazione. della tariffa ai soli burocratici, i quali non 
‘conoscono i bisogni e le esigenze dell’agricoltura e 
! delle industrie che per quel tanto che ne può a loro 
‘giungere attraverso i complicati ingranaggi della 

- «macchina statale. 

‘.. Così, ancora una volta, la soluzione di un vitalis- 
«simo problema sta per essere frettolosamente ‘stron- 
‘eata nelle mani di chi non è in grado, perchè non vive 
Ila vita dell’agricoltura e dell'industria, di conoscere 
li costì di produzione, condizione indispensabile per 
“la costruzione di una tariffa doganale. 

+ Ora, sè l'atteggiamento del Governo ‘costituisce 
!soltanto uria palese quanto ingiusta noncuranza; verso 
‘le organizzazioni dei produttori e quindi avesse per 
‘effetto una lesione all’amor proprio dei produttori. 
‘stessi, questi potrebbero anche passar oltre. Ma qui, 
‘evidentemente, si tratta degli interessi più delicati 
idel Paese, il quale ha le sue sorti economiche — so- 

‘ciali e politiche indissolubilmente legate al regime’ 

loganale. È 

‘Nè vale la oBbiezione abbastanza ingenua, già 

«formulata negli ambienti governativi 4 che la tariffa 

‘ha carattere provvisorio », sia perchè nessuno pùò 

‘per orà fissare i limiti di tale provvisorietà, sia per- 
chè ‘sulla anzidetta tarifta inevitabilmente dovrà 

«plasmarsi tutto il commercio interno ed estero, e 

‘non sarà facile, successivamente, imprimere al com- 

‘mercio stesso, direttive diverse, essendo evidente 

‘che durante il periodo di provvisorietà le altre na- 

‘zioni avranno avuto campo di penetrare in quei mer- 

;cati che fin d’ora si dovrebbero assicurare alla nostra 

‘esportazione. $ 

> + A maggiormente illustrare poi tutta una deplo- 

‘revole tendenza governativa occorre aggiungere che, 


È 
7 


;3 


‘tare istituita appositamente per lo studio della que- 
iBtione doganale, sotto la presidenza dell'on, Luigi 
‘Luzzatti, è completamente all’oscuro della elaborata 
‘tariffa, essendosi fin’ora il Governo astenuto . dal 
‘comunicargliela per, se altro non fosse, il suo auto» 
‘revole parere. h 

Ai produttori lasciamo formulare la conclusione 
iche scaturisce dalla suesposta narrativa, convinti 
chele loro organizzazioni sentiranno il bisogno di 
‘elevare energici voti'di protesta affinchè venga de- 
precata l'attuazione di una tariffa la quale, per le sue 
orgini e per la procedura con la quale è stata compi- 
‘lata, non potrà non riuscire dannosa all'interesse 
generale del Paese. 


| NOTE AGRARIE 


Mergato vinicolo 


La Direzione Generale dell'Agricoltura comunica; 
Continua la solita attività nei mercati vinicoli, le 
partite disponibili vanno mano mano esaurendosi. 
«I prezzi si mantengono pressochè eguali « quelli della 
passata settimana, con qualche accenno al rialzo. 
La vegetazione della vite, sebbene aquanto in ritardo, 
procede in generale, normale. I trattamenti anticrit- 
togomici sono ovunque .eseguiti con regolarità 
Nell’Emilia la situazione dei mercati  vinicoli 
è invariata. I prezzi variano da L. 15 a 17 al grado 
ettolitro per la qualità serbevoli e per i vini di Lugo. 
In Toscana le contrattazioni si svolgono con atti. 
‘wità ed i prezzi dei vini sono: L. 120 a 150 all’Ett. 
per quelli rossi scadenti: L. 160 a 200 per le qualità 
«medie; L. 250 a 300 per quelle finissime e L, 150 a 160 
sempre all’ettolitro, per i vini bianchi, 
Negli Abruzzi i prezzi del vino variano da L. 200 
a 230 all’ettolitro. secondo la qualità. A causa delle 
recenti pioggie la peronospora ha danneggiato mol- 
ti vigneti, attaccandone specialmente i grappoli. 
Tn Sicilia, nella zona etnea il mercato vinicolo seb- 
* bene sia movimentato ed i prezzi sempre più sostenuti 
(si aggirano ‘infatti sulle L. 17 al grado ettolitro), 
pure si concludono pochi affari. Alcuni commercianti 
! aocettano anche la produzione futura sulla base di 
L. 10 al grado'ettolitro, la vegetazione delle viti è 
normale sebbene notasi qualche infezione di entrac- 
ella provincia di Siracusa la 


{per quanto consta, la stessa Commissione parlamen- , 


condizione del mercato edi prezzi dei vini permangono 
immutati. È 
In Sardegna, si fanno i seguenti prezzi: L. 
grado ettolitro per i vini bianchi del Campidano, 
L. 200 e 210 allo ettolitro, per quelli rossi della stessa 
Jocalità; L. 190 a 200 per quelli di Terralba e L. 160, 
sempre all’ettolitro per i vini rossi di Calasetta. 


———————————_—TTÉ«em«+« 
Scioperi all’estero 


INSUCCESSO DELLO SOIOPERO È 
p TELEGRAFICO A CHICAGO. 
(8) Chicago, 12. — I rapporti ricevuti. da ogni lo- 

calità delle Compagnie telegrafiche mostrano che fino 

ad ora lo sciopero si è risolto m un vero insuccesso. 

Tuttavia i capi del Sindacato dichiarano che ri- 
sposte date il primo giorno, al momento della pro- 
clamazione dello sciopero. indicano che entro tre gior- 
ni la sospensione del lavoro sarà completa. 


r— — — 


Il problema. della burocrazia 


ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI ALI D'ORDINE 
AL MINISTERO DELLE FINANZE 


I funzionari di INI categoria del Ministero delle 
Finanze, riuniti in assemblea il 9-giugno 1919 nei 
locali di via Firenze 43; 

considerato che la permanenza al Ministero delle 
Finanze del personale comandato, mentre è contraria 
alle vigenti disposizioni di legge e superflua perele 
esigenze del servizio, si risolve, d’altra parte, in 
un sensibile aggravio al bilancio arrecando evidente 
danno morale ed economico ai funzionari del ruolo 
centrale, nonchè. ai servizi importantissimi degli 
Uffici provinoiali ; i 

ritenuto che con l'avvenuta nomina ad appli 
cato del personale femminile si sono lesi i diritti 
del personale di ruolo, nonchè quelli acquisiti dai 
sottufficiali e dai mutilati che tanto contributo di 
sangue diedero per la grandezza della Patria e che 
ora non trovano lavoro; >. pd 

visto che le condizioni generali del mercato dei 
viveri tendono sempre più & rinerudelirsi mentre 
gli stipendi non sono ad esse corrispondenti ; 

riafterinando i principi sostenuti, sia presso il 
Governo che presso il Comitato dei Sette in riguardo 
alla diminuzione del personale ed il divieto di assu- 
merne altro, propongono quali efficaci provvedimenti 
‘per non aggravare maggiormente il pubblico Erario; 

lo per il sollecito invio alle proprie sedi di tutti 
indistintamente i comandati, provvedimento questo 
che permetterebbe all’Amministrazione di realiz- 
zare una sensibile economia, la quale potrebbe con- 
correre a costituire il fondo necessario per i provve» 
-dimenti economici e completare, altresì la lamentata 
deficienza nel personale degli uffici provinciali. 

2° chele otto signorine testò nominate applicate 
nel predetto Ministero, siano collocate in apposito 
ruolo con la denominazione di dattilografe; 

3° per l’immediata concessione dell'aumento 
di stipendio con decorrenza dal 1° aprile 1919a 
somiglianza del trattamento fatto testé ai ferrovieri; 

4° per il licenziamento degli avvenuti riassunti 
per la durata della guerra, esclusi i pensionati e gli 
orfani dei mutilati di guerra; 

. 5° che ai funzionari di III categoria del Ministero 
delle Finanze sia fatto, per la concessione di onori. 
ficenze, il medesimo trattamento usato aì colleghi 
dipendenti dalla guerra e da altre amministrazioni 
e chela percentuale stabilita per legge dal Magistrato 
sia equanimemente ripartita tra le diverse categorie 
dell’Amministrazione Finanziaria, 


5 al 


TEATRI ED ARTE 


Lirica. — « Il Pergolese a Milano, — Un grande 
successo ha decretato il pubblico del teatro Carcano 
di Milano, alla nuova opera ‘del maestro lucchese 
Lamberto Landi, . ., St Cr no 

L’opera scritta con semplicità e sincerità ha otte- 
nuto grandi effetti di commozione, Îl pubblico, too- 
co e rapito, ha giudicato l’opera Il Pergolese nel. mi. 
gliore e più spontaneo dei modi : commovendosi 
fino alle lacrime. 

Il giovane maestro può essere sicuro di altri e non 
minori successi se saprà mantenersi fedele a questa 
elevata e suggestiva linea artistica. è 


Concerto — Un concerto al Lyceum — Venerdì scorso, 
al. Lyceum, vi. è stata una audizione della pianista 
quindicenne Agnese Magalotti alunna dell’intelli. 
gente e valorosa maestra Maddalena Pacifico, Il 
programma era svariato e simpatico: comprendeva 
una suonata di Mozart per dué pianoforti, una 
suonata di Scarlatti un notturno di Chopin { 
il preludio corale di Frank e in fine il capriccio 
brillante di Mendelsshon per piano e orchestra. 

La fiorente giovanetta ha dimostrato di possedere 
una bella tecnica, robustezza maschia e un buonissimo 
senso interpretativo, che principalmente ha risaltato 
nella musica profonda e difficile di Frank. Al secondo 
- piano ha reso mirabilmente la sua parte il maestro 
Picirillo.. 1 doppio quatetto diretto con calore 
e fusione dal giovane Alcide Zuccherini ha seguito 
sempre fedelmente la nuova pianista, vera promessa 
artistica. ‘ È 


Drammi di terra e di mare 


COLLISIONE DI PIROSCAFI 


(S)°New York, 12.— Il vapore italiano Argentina 
ha avuto una collisione ‘col vapore Yankee dinanzi 
a Fire Island. L'equipaggio dello Yankee ha abban- 
donato la nave. 

Il vapore Yunkyee è affondato stamane. 


SPORT 


GARE AVIATORIE IN'SICILIA 


Coll’autorizzazione del Ministero della Marina e 
ad iniziativa dell’Automobil Club di Sicilia è stata 
organizzata una riunione di gare aviatorie in Sicilia 
nell’intento principalmente di festeggiare i valorosi 
piloti che tanta fervida‘opera diedero alla difesa del 
traffico delle nostre coste. 

La prima gara sarà riservata agli idrovolanti 
F. B..A.; la seconda sarà libera a qualsiasi tipo d’idro- 
volante. 

Saranno ammessi alla, prima gata soltanto i piloti 
che hanno prestato servizio di guerra per la difesa 
del traffico nelle squadriglie di Sicilia, 

La seconda gara sarà libera a tutti i militari che 
prestarono servizio per la difesa del traffico nel Tir- 
reno, Tale gara sarà divisa in due categorie: 1° Idro- 
volanti da caccia (monoposti); 2°Tdrovolanti da rico- 
gnizione da due posti a tre posti (almeno due posti 
occupati). 

Gli apparecchi F. B. A. cho prendono parte alla 
prima gara, mediante iscrizione supplementare, po- 
tranno concorrere anche alla seconda gara nella se. 
conda categoria. 

I concorrenti dovranno segnare il loro passaggio da 
Messina, Siracusa, Capo Passero, Mazzara; Marsala, 
Trapani, Capo San Vito, Palermo mereò il lancio di 
speciali messaggi. 


AVIAZIONE FEMMINILE. 


(S) Parigi, 12. — La aviatrice baronessa Iaroche 
si è elevata nel pomeriggio all'altezza di:4800 metri. 
Ta sh 


Un accordo avente per isc0po la regolarizzazione 
dei trasporti ferroviari in Siberia è stato concluso 
fra i rappresentanti delle Potenze alleate in Siberia. 
L'accordo prevede la creazione di due organi: I) 
Teonico 2) Militare, trovantisi ambedue sotto la 
sorveglianza di uno speciale Comitato interalleato, 
A capo del Comitato speciale sta il rappresentante 
della Russia Oustrugov, a capo dell'Ufficio Tecnico 
M.r John F. Stevens, capo della Commissione-ferro- 
viaria americana in Siberia, assistito da un corpo 
speciale di ingegneri ferroviari americani, che già 
da un anno sta studiando il problema ferroviario 
siberiano, 

Il problema ferroviario è il problema fondamentale 
della restaurazione economica della Siberia. Un 
ristabilimento del trasporto normale avrà per con- 
seguenza una intensa ripresa dei traffici siberiani. 
Attualmente la situazione dei trasporti può riassu- 
mersi nel modo seguente. Le Società Cooperative, 
come le ditte private non possono trasportare che 
una minima quantità dèlle merci richieste ed il 


* porto di Vladiveztok è ingombro di mercanzie, il 


cui spostamento richiederà parecchi mesi. La conge- 
stione del porto di Vladivostok si calcola in un milione 
di tonnellate all’incirca, mentre nell’interno della 
Siberia giace un’altro milione di tonnellate di merci, 
che aspetta il riannodamento dei trasporti ferroviari 
per essere trasportato verso i porti oceanici per l’e- 
sportazione, Più d’ogni altra cosa il trasporto soffre 
per una mancanza di locomotive nuove, di materiale 
rotabile, d’olii lubrificanti ed. altri materiali in- 
dispensabili al funzionamento di un sistema ferro- 
viario. I Governi inglese ed americano, attraverso lo 
rispettive commissioni, hanno adottato misure 
energiche per porre fine ad uno stato di cose simile, 
La Commissione ferroviaria inglese importerà fra 


‘poco una notevole quantità di locomotive e gli Stati= 


Uniti provvederanno all'importazione di olii lubri- 
ficanti ed altri materiali. 

Uno degli scopi dell'accordo recentemente coneluso 
è la coordinazione dell’attività delle varie commissio- 
ni interessate alla riattivazione del sistema ferroviario 
siberiano. L'accordo stesso, non è ancora stato pub. 
blicato, ma' in quanto risulta da un telegramma indi- 
rizzato dal rappresentante commerciale del Canadà 
ale Canadian Weekly Bulletin of Trade and Com- 
merce » si riassume come segue: 


1) Il Controllo supremo sulle ferrovie siberiane 
sarà esercitato da uno speciale Comitato Interalleato 
composto da rappresentanti» di tutte le Potenze 
aventi forze militari in Siberia. 

Il presidente del detto Comitato è il rappresentante 
della Russia M.r. Qustrugov. Sono stati creati e 
posti sotto la sorveglianza di detto Comitato gli 
Uffici seguenti: 

a) Un ufficio tecnico, composto da esperti 
ferrovieri di tutte le nazioni aventi forze militari 
in Siberia per l’amministrazione tecnica ed economica 
di tutte le ferrovie di detta regione. 

b) Un ufficio di trasporti militari interalleati 
per coordinare il trasporto dei militari secondo istru- 
zioni da parte delle autorità militari. 

2° La protezione delle ferrovie é affidata alle 
forze militari interalleate. 

3° Rimane a capo d’ogni ferrovia un direttore 
russo con tutti i pieni poteri consentitigli dalla legge 
russa esistente, + 7 

4° Il funzionamento tecnico delle ferrovie é 
diretto dal presidente dell’Ufficio tecnico. Egli può 
associarsi dei collaboratori scelti tra i rappresentanti 
delle nazioni alleate in Siberia. Egli distribuisce il 
corpo degli esperti ferroviari fra le stazioni più im- 
portanti. Il presidente dell'Ufficio tecnico è mr. John 
F. Stevens. n 

5° L'accordo presente prende fine col ritiro delle 
forze militari estere dalla. Siberia. In questo caso 
saranno rilevati dalle loro funzioni tutti gli esperti 
ferroviari esteri. 

Gli alleati insistono nell’affermazione che il pre- 
sente progetto sarà messo in esecuzione coll’appoggio 
dello Stato Maggiore russo, e col concorso di per- 
sonale ferroviario russo e che quindi il progetto non 
intacca in nessun modo i diritti di sovranità del po- 
polo russo: 
| Gli alleati sono pehetrati dal ‘desiderio di coordi. 
nare l’attività dei vari enti che regolano: il ‘funzio. 
namento delle ferrovie siberiane per ottenere il mas- 
simo vantaggio economico per il paese. Non appena 
il Comitato si sarà formato un giudizio sulle. dimen- 
sioni dei bisogni che richiedono soddisfazione, un 
progetto concernente la quantità di capitali neces- 
sari, di materiale rotabile ecc. sarà sottomesso ai 
Governi alleati. 

Siamo persuasi, che il popolo russo rendendosi 
conto della grande necessità di una restaurazione 
immediata dei traffici, accetterà con piena fiducia 
l'assistenza amichevole offertagli dagli alleati e coope- 
rerà con l’organizzazione, formatasi allo scopo di 
migliorare le condizioni presenti del traffico siberiano. 

Firmato dai rappresentanti dei Governi e del Co- 
mitato Interalleato. » 

(Seguono le firme nell'ordine alfabetico delle po- 
tenze rappresentanti). 


DIR 


Cina Liou Tsaine-Jen 
Francia Gastone Bowrgoie 
Gran-Bretagna Sir Charles Eliot 
Italia A. Gasco 
Giappone T. Matsudaire 
Russia L. Qustrugoff 
Stati-Uniti Charles Smith 


CROCE @ ROSSA 
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Seduta del 13 giugno — Presidenza Apolloni 
Alle 17.30giaprela seduta conla lettura del proces- 
‘bali Ù 

bi Apolloni. Comunica al Consiglio un telegramma di 
ringraziamento dell’on. ‘Villa ed annunzia la rr 
del vigile Lori Eleo cagionata da un tragico inci. 


dente occorsogli. e i 

Assicura vi di aver escogitato dei provvedimenti 
per impedire la corsa sfrenata delle automobili e dei 
camione. 5 

Commemora da ultimo, il dott, Ponte de Leon, 
morto recentemente dopo aver speso la preziosa sua 
attività in servizio del Comune, È 

Palomba. Esalta le virtù del vigile estinto ed inte- 
ressa l’Amm.ne a provvedere a favore degli orfani 
a della di lui vedova. 

Cochetti. Si associa alla commemorazione del dott. 
Pouce de Leon. 

LE DELEGHE AI NUOVI ASSESSORI 


Apolloni. Comunica al Consiglio le deleghe fatte 
ai vari assessori, deleghe che già noi comunicammo 
giorni or sono. 

INTERROGAZIONI 
LA SOPPRESSIONE DI UNA FARMACIA 
NEL QUARTIERE DEL CELIO 

Pediconi. Assicura i consiglieri Foschi o Franzetti 
che il provvedimento é stato sospeso dal Prefetto. 

Franzotti. Prende atto delle dichiarazioni dell’as- 
sessore ma osserva che il provvedimento non é de- 
finitivo ed a suo avviso tale deve essere, giacché nel 
quartiere del Celio non é assolutamente possibile che 
esista soltanto una farmacia e ciò oltre che, per ra» 
gioni sanitarie, anche per ragioni di ordine econo» 


un calmiere.—, 

Foschi: Si associa alle parole di Franzetti e insiste 
perché il provvedimento della esistenza di due far- 
macia permanga. " 


DICHIARAZIONI SUL DISASTRO TRAMVIARIO. 


dal Sindaco Apolloni; prende la parola Giovenale. 
Il luttuoso disastro del 3 c, — egli dice — ha provo« 
cato numerose interrogazioni le quali investono tutta 
la questione tramviaria, ed alle quali Amm.ne sente 
il dovere di rispondere con la larghezza che l’impor- 
tanza del tema richiede; 
Il testo delle sette interrogazioni é il seguente: 


«Il sottoscritto rilevando i ripetuti deragliamenti 
di carrozze della Società Romana Tramways-Om- 
nibus, i guasti frequenti che ne interrompono il ser- 
vizio, e sopratutto impressionato, come la intera 
cittadinanza, della orribile sciagura verificatasi 
stamane, indubbiamente dovuta al pessimo stato del 
materiale, mentre si augura che il Procuratore del 
Re ricerchi che vi siano responsabilità di omicidi 
colposi, chiede all’on. Amministrazione se nonabbia 
mezzo di intervenire energicamente ad: imporre 
alla Società Romana Tramways-Omnibus che non 
si prolunghi più oltre .a sua criminosa indifferenza 


linee, facendole comprendere che il prossimo riscatto 
delle reti non le toglie l'obbligo di osservare i patti 
contrattuali fino all'ultimo giorno di esercizio 

De Gislimberti a. 


«Il tragico incidente tramviario di stamane che 
ha profondamente addolorato e impressionato la 
cittadinanza, suggerisce al sottoscritto di chiedere 
alla on. Amministrazione: PI 

1° ove la luttuosa disgrazia sia causata da defi- 
cienza ed imperfezione di materiale il sottoscritto 
desidera conoscere se esistano un Ispettorato Gover- 
nativo ed uno, municipale enel caso affermativo come 
si esplichi la loro azione vigilante. 

2° Comunque, siccome è a tutti nota la fati- 
scienza del materiale della Società Romana, la quale 
continua a dimostrare noncuranza della ‘incolumità 
pubblica chiede se non crede l’on. Amm.ne di ini- 
ziare subito le operazioni inventariali delle vetture 
per rendersi esatto conto ed approntare ‘quanto 
occorra al régolare funzionamento evitando di pren» 
dere in conseguenza al 31 dicembre materiale che 
nòn potrà in coscienza far funzionare, Palomba ». 


«Interrogo l’on. Sindaco, per conoscere se il tra: 
gico infortunio tramviario che ha oggi cagionato la 
morte e gravi lesioni a parecchie persone debbasi 
attribuire alle condizioni in cui trovasi tutto il ma-, 
teriale tramviario della Società romana, e nell’affer- 
mativa se e quale azione abbia tempestivamente 
svolto il Comune per garantire la sicurezza e l'inco- 
lumità dei cittadini. Poggi» 


«Il Sottoseritto interroga l'on), Amm.ne per sape- 
re se in seguito al recente disastrotrainviario hon creda 
opportuno invitare di nuovo .il Prefetto ‘affinchè in 
base all'art. 3 dél decreto Inogotenenziale 14 luglio 
1918 n. 1047 voglia affidare al Comune la gestione 
delle linee della Società Romana Foschi». 


«I sottoscritti interrogano l'on. Sindaco per cono- 
scere quali risultati abbia dato l'inchiesta da lui 
certamente disposta sul recente disastro tramviario 
e se intenda adottare di fronte alla Società conces- 
sionaria quella linea di condotta, che più volte, per 
quanto inutilmente, fu reclamata in seno al Consiglio 
nell’interesse della cittadinanza. - @. Grisostomi — 
Franzetti ». 


« Il sottoscritto interroga l'on. Amm.ne sull’odier- 
no disastro tramviario e sulle cause e responsabilità 
relative. — Bruchi ». 


« Il sottoscritto înterroga l'on. Ass. del Tecnolo- 
gico su le ragioni per le quali si procede con tanta 
dannosa lentezza nel ripristina del servizio tramviario 
dipendente dalla S. R. T O. e sui provvedimenti che 
l’Amm.ne comunale intende adottare od imporre 
per rimediare con Ja massima sollecitudine al gravis: 
simo inconveniente. — Tupini ». 


VI RARE a MENSE RE DANESI DIANE RITI NT FLa 


Innanzi tutto devo ricordare che le inchieste alle 
quali gli interroganti si riferiscono sono due e cioè: 

L'inchiesta giudiziaria che deve accertare le causé 
del disastro ele;responsabilità ; e .di questa conviene 
attendere i risultati senza emettere intempestivi 
pareti. 

L'inchiesta amm.va che deve accertare lo Stato del 
materiale mobile e decidere quali vetture possano 
tornare in, circolazione. 

Circa questa seconda, il Comune fu dal Prefetto 
invitato a prendervi parte in unione al Circolo fer- 
roviario e ad una rappresentanza dei tramvieri ; ma 
declinò l’invito ritenendo di non dovere, in presenza 
di un luttuoso avvenimento, prender pàrte ora ad 
ispezioni dalle quali era stato sempre ostinatamente 
escluso, e di non dovere col sno intervento confon- 
dere innanzi alla opinione pubblica la propria respon» 
sabilità con quella delle autorità che la legge e la giu» 
| risprudenza amministrativa hanno ritenuto esclusi- 
vamente competente ad ispezionare l'esercizio tram- 
viario. 

Contro. questo esclusivismo il Comune ha sempre 
reagito. 

Con deliberazione del 5 nov. 1915 poi il Cons, Com. 
volle formalmente istituire un ispettorato dei servizi 
tramviari, Ma la Giunta Provinciale amm.va re- 
spinse la proposta perchè contraria alle disposizioni 
dell'art. 62 del Regol. 17 giugno 1900 n. 306 per l’e- 


a trazione meccanica, sulle quali la sorveglianza è 


del Circolo ferroviario al quale e mon ad 
i esercitare tale sorveglianza. .. Tàd 


mico giacché con due farmacie si può esercitare anche 


Dopo un saluto alle vittime del disastro mandato 


per lo stato di manutenzione delle vetture e delle. 


-| Tribunale e della Corte ‘d'Appello le quali ricono-} 


secuzione della legge 27 dicembre 1896 sulle tramvie | 


devoluta al Prefetto che deve a questo scopo valersi + 
altri è dato 


Anche la nostra replica 
ritenne che il Comune'dovesse limitarsi a far rispet? © — 
tare le forme e le modalità contrattuali e ad accere! 
tare le cointeressenze, _ ì A 
Passiamo ad altro! Perchè l'Amm.ne non si è valsa‘ 
dell’art. 7 della legge sul contenzioso amministrativo ' 
20 marzo 1865 onde sostituirsi alla S, R. T. O.? o 
Non saremo noi che porremo in dubbio tale diritta . 
del Comune ; tanto più che questa tesi trova conforto ; 
nella più recente giurisprudenza: ma dobbiamo ri»; 
cordare che per applicarlo occorre la motivazione 
dello pubilica necaità basata su reni convincenti È 
Per noi motivi ne esistevano ad esub 
i responsi ufficialmente competenti de fer 
roviario costantemente contrario alla nostra tesì 
non potevano non aver effetto preponderante sui 
dibattiti che il nostro atto di autorità avrebbe ‘pro- | 
vocato; avrebbero cioè lasciato il Comune scoperto | 
in ‘una azione assunta a suo rischio e ! 
î è abbiamo preferito la via apertaci 
dal D. L. T. del luglio 918 che, ci ha evitato un salto | 
nel buio e ci ha liberato anche dalle incertezze d'ordina | 
finanziatio inerenti alla presa di possesso. i 
Tale linea di condotta fu, del resto, esaminata | 
ed approvata dal Consiglio quando nel gennaio pp, 
deliberò l'applicazione del D. L. É | 
Domandando. la proroga dichiarammo, voi lo. 
ricordate, che non intendevamo con cio dare alla. 
S. R. T. O. un bill d’indennità. x 
Quali provvedimenti ha preso l’ Amm.ne dopo il fat. 
to luttuoso ? : 4 
Il primo atto fu una lettera dell’òn. Sindaco al 
Prefetto perchè la Commissione da lui nominata 
adempisse con la maggiore sollecitudine l’incarico] 
ricevuto. Contemporaneamente abbiamo preso con) . 
la benemerita riostra Azienda tramviaria tutti gli | 


consentiti dalle condizioni attuali ad'una immediata | 
assunzione dell'esercizio tramviario. Hi 

Finalmente l’Amm.ne dopo maturo esame della | 
questione tanto nei suoi aspetti giuridici quanto | 
nei rapporti dell'opportunità e del merito, con la’ 
coscienza di compiere un suo indeclinabile dovere, ha! 
chiesto al Prefetto che sia preso l’unico provvedi. . 
mento che ormai s'impone, e cioè che sia tolto alla! 
Società l'esercizio dell’importantissimo servizio. 

Prima del D. L. del 14 luglio 1916 questo provve- 
dimento poteva essere preso dal Comune ig virtù 
dell'art. 7 della legge 20 marzo 1865 ed, et di! 
altri servizi pubblici il Comune si riserva la facoltà! 
di prenderlo, se le condizioni di ‘fatto ve lo dovessero 
indurre. Ed io vi ho fatto cenno delle specifiche con»; 
dizioni di fatto per le quali l’Amm.ne credette più 
opportuno più prudente l’applicazione del D. Lal 
del 14 luglio 1918, applicaazione deliberata da co-} 
desto on. Consiglio. Ora, dopo il predetto D. IL} 
delle cui disposizioni l’Amm.ne si è valsa, sembra! 
doversi ritenere che l’invocato provvedimento sia! 
divenuto di sola competenza del Prefetto. Oggi, 
«comunque, non è possibile pensare, nonostante ì 
precedenti che l’ufficio governativo competente pet 
legge in tema di servizi tramviari possa esitare & 
confortare della sua autorità l'invito già insistente-! 
mente espresso dal Comune e. cioò che l’esercizio! — 
tramviario si svolge dalla Società in modo iutolle' . 
rabile. È S PRA 

Noi insisteremo con tutti i mezzi che sono a nostra ||’ 
disposizione e con l'appoggio vostro è duello ' della? 
cittadinanza, perchè il provvedimento invocato! 
sia subito attuato: ed abbiamo ferma e fondata! 
dilaotajghe.1 pottci 0d:k Posi Ah SA 

tti. 
}- Gislimberti s’indugia a criticare la Società. Ro- 
mana e polemizza sul comunicato della Società stes-; 
sa comparso all’indomani del disastro. Elogia l’ope- 
rà svolta dall’Amm.ne Comunale. > i 

Poggi è veramente soddisfatto delle dichiarazioni: 
dell'assessore giacchè da queste emerge la reale’ 
responsabilità di questo stato di fatto. Trova inop; 
portune le pubblicazioni fatte dalla Società Roma- 
na in seguito al disastroso incidente ; legge alcuni 
brani della relazione che accompagna l’ultimo bi-! 
lancio presentato dalla Società per dimostrare come! © — 
essa’ stessa abbia dichiarato di non avere sufficientes| © 
mente curato la manutenzione del-materiale che tro-! 
vasi în uno stato veramente deplorevole. Nega che; 
la Società abbia speso molto per la manutenzione! 
e ciò lo deduce dal fatto che sono stati distribuifà 
agli azionisti lauti dividendi. Termina dicendo essere | 
indispensabile che il circolo ferroviario dia subito! 
il suo parere per l'immediata municipalizzazione del-; 
l'esercizio tramviario augurandosi pure che il Gover.! 
no neghi alla Società Romana la concessione di un' 
altro esercizio ferroviario. i 

Grisostomi. Con parole veementi deplora che la! 
Giunta Provinciale Amm.va abbia tentato di negare! | 
al Comune la podestà di controllare la gestione pra A 
la Società concessionaria. Critica pure l’azione espli.! 
cata dal Circolo ferroviario e dal Prefetto, i 

A-suo avviso anche il Comune è responsabile, atte 
zitutto, di aver serbato per troppo tempo un ine-} 
splicabile silenzio, di avere d’altra parte istituito! 
un giudizio contro la Società, giudizio che non po! 
teva certamente ottenere alcun effetto immediata’ 
come di fatto non l’ha ottenuto. 

Esamina ciò che convenga fare ; se applicare cioè SI 
l’art. 3 del Decreto Luogotenenziale 1918 o appli»! 
care invece l'art. 7 della leggo sul contenzioso, Non 
crede però che il Prefetto ed il Circolo ferroviario! © 
avranno il coraggio di applicare il famoso art. 3; ritie- | 
ne quindi che il Comune debba valersi senz'altro 
della legge sul Contenzioso amministrativo e precisa» 
mente dell’art. 7. Termina invocando un'azione co-' 
raggiosa da parte del Comune. i 

Palomba si associa alle parole di Girisostomi ed ine: 

cita l’Amm.ne a perseverare nella vin intrapresa, | 

8prega dice che per poter applicare l'art. 7. della 
leggo sul Contenzioso amm.vo è sempre necessaria 
il consenso del Prefetto e ciò in base ad un precisa 
disposto di un decreto luogotenenziale che tratta 
di requisizioni. Insiste per l'applicazione dell'art. 8 
del, Decreto del luglio 1918, ) ‘ 

Bruthi si duole che il Comune non abbia procedute |‘ 
contro la Società prima del decreto luogotenenziale! 
1918; non è soddisfatto dell'opera. dell’Amm.ne' © 
la quale ha avuto il torto di non portare a risoluzio»! 
ne la questione riflettente i limiti della potestà gover | 
nativa e di quella comunale circa l'andamento del | 
servizio tramviario. Rievoca alcune sentenze dol' 


i 
i 
} 


f 


scevano il buon diritto del Comune ad ingerirsi sub 
l'esercizio tramviario e deplora che tale diritto noa| 
sia stato mantenuto iritegro dalla Amm.ne attuale! 
e da quella precedente del R. Commissario straordi» | 
natio. Oggi occorre insistere, contro tutti i pareri 
della Giunta Provinciale Amm.ya, perchè sia risew»! 
vato al Comune questo diritto di controllo. ; 
neo altre considerazioni sull’argomento F@ 
si 
Replica brevemente Giovenate combattendo lm! 
tesi sostenuta da Bruchi, che il Comune avrebbe dor! 
vuto, in base alle sentenze del Tribunale e della Corte! 
d'Appello, valersi della potestà di indagine sull'esere' — 
cizio tramviario. È 
Apolloni dichiara che è pronto ad operare con @ì. 
cosce del Consiglio comunale nell’interesse citta». 
ino. 
Dragoni, Occorre valersi prima dell’art. 7 sul Come. 
tenzioso Amm.vo, 
Apolloni dichiara che nella prossima seduta si di 
scuterà ampiamente la politica dei consumi. 
Dopo di che la seduta è tolta. 


QUIRINALE — leri, alle 11, S. M. i 
‘accompagnata dalla contessa della TrariEna 
lè recata all'Ospedale del « Bambino Gesù » 
Ricevuta dai medici presenti e dalla Su eriora 
delle Suore ha visitato le diverse corsie, utente: 
sandosi della cura dei vari malati, lieta dei ri: 
cena pere infine anche alla 
ri lel vitto ai ini, i i 
gli supera h trecento. ambini, il numero dei 
lel lasciare l'Ospedale, S. M, 1 Î 
spie, la Sua viva soddisfazione peroni 
I errato in tutto l’andametito del- 
È Gli acquisti reali alla 88» Mostra del ietà 
‘Amatori e Cultori di Belle. Arti. — rai 
lalla visita fatta dalle LL. MM. il Re ela Regina 
le dai Sirio! Reali alla. Esposizione d'Arte al 
Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale, il 
Ministro della Real Casa ha fatto pervenire al 
esidente della Società Amatori e Cultori di 
(Belle Arti on. conte Manfredo Manfredi, il se- 
3 fuente elenco di opere d’arte acquistate nel 
(Real Nome nell’attuale 88a Mostra : 
Montani Carlo: « Nemi » — 


cia agnini T 
le Inquisitore,» - Tropea Chiare Sola da Lea 
‘Alessandro: « Sera » — Granata Giovanni: « So 
nte » — Ciardi Beppe: « Cavalcata » — Rossini 
ngelo « Dordrecht » — « Haarlem » — Beniscelli 
“Alberto: « Pascolo al mare » = Silvestri Tullio 
Mme 
PALA? MARGHERITA — Accompagn 
‘dalla princ.ssa di S. Elia e dal conte di Calepio 
S. M. la Regina Madre si è recata a visitare il 
‘nuovo fabbricato della Scuola d’Agticoltura 
| |chei Salesiani del S. Cuore hanno istituita al 
‘Mandrione per i figli dei contadini morti in 


BS. la Regina Margh 

È . la Regina Margherita è stata ricevuta 
‘ida tutti i-giovanetti dell’Ospizio e da tutti i su- 
aper con a capo l'ispettore generale dott. 

‘omassetti ed il direttore dott. Rotolo. 
|_ La visita sî prolungò per circa due ore e la 
È fftegine Margherita, simostrò molto soddisfata 
è perfetta organizzazione dell'importante 
- listituto. 
| VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto in 
private udienze il card. Gaetano De Lai, Ve- 
scovo di Sabina, Segretario della S. Congrega- 
zione Concistoriale; il cardinale Raffaele Merry 
Val, Segretario del S. Offizio; mons, Raffaele 
irili, Arivescovo di Tolemaide; mons. Camillo 
\\Carrara, vescovo di Agatopoli, Vicario Aposto- 
fico dell’Eritrea; il PR Enrico Gabriele. Da 

iva, Incaricato d’Attfari del Portogallo. 


SJPIQ.R. 


| ISPETTORATO MEDICO DEL LAVORO. — Per 
; degl'interessati si rende noto che l'Ispettorato 
(40 Via delle Setta 87, preso l'Ufiio 
a Via del ofa 57, l'Ufficio 
[del Lavoro. ‘ 939 
+ Alle visite mediche per il rilascio dei libretti 
(di lavoro delle donne e dei fanciulli assicurandosi con 
‘visite iche che le donne minorenni e i fanciulli 
[ atti, a sostenere il lavoro e non siano affetti 
ida malattie contagiose, 7 
2. Visita, nell’apposito ambulatorio, i lavoratori 
idi ambo i sessi, malati per cause dirette o indirette 
lavoro: controlla lo stato di idoneità al mestiere 
iù assunto o da assumere. 
«& Per promuovere inchieste igienico-sanitarie 
le principali industrie della città, per conoscere 
condizioni di lavoro, le malattie dominanti nelle 
ringole categorie di lavoratori, le loro cause in. rappor- 
al lavoro, e addita.i. provvedimenti di risanamento 
oro e di prevenzione delle malattie. 
Esercita la vigilanza sulle condizioni igienico 
e del lavoro in genere, sia di fabbrica che a 
jo. 
5. Fa propaganda, con mezzi orali e scritti, delle 
oni fondamentali dell'igiene del lavoro. 
| Le visite mediche per i libretti di layoro si effettua» 
no nei giorni di lunedì, mercoledì e ivenerdì allo ore 


| L’ambulatorio rimane aperto negli stessi giorni 

17.20 alle 18.30, 

ACCINAZIONE OBBLIGATORIA. — Con or- 
azà in data 12 corr. il Sindaco ha disposto. 
resà obbligatoria la rivaccinazione oltre che 
le persone dimoranti in abitazioni collettive o 
i di lavoro comune, anche ai cittadini 
i in quei quartieri ove siansi verificati casi 
di malatti e per i quali l’Ufficiale Sanitario riterrà 

l'adozione di tale misura profilattica. 

SW talo effetto nessuno potrà rifiutarsi all'invito 
immediata rivaccinazione, anche a domicilio, per 
di medici vaccinatori espressamente inviati 
go dall'Ufficio. 
«I renitenti sranno puniti a norma dell'art. 120 
del ‘testo Unico delle Leggi Sanitarie 1 agosto 1907 

® 


e 


DI ASSISTENZA ALLE PUERPERE 
3 MOGLI DI RICHIAMATI 

una relazione convincente e chiara, la signota 
Nina Ramponi che, al principio della guerra, ideò 
un n 1 20 assai simpatico di assistere le mogli dei 
ri i, dà conto del suo operato e di quello 

e sue ma attive cooperatrici. Da tale re- 
fisulta che nei 47 mesi di guerra furono di- 
lttibuiti 3650 corrodini, 30500 buoni di lattè © cu- 
tine/esonomiche, più molti oggetti di vestiario do- 
i dalle benefattrici, il tutto per un valore di lire 
Questo somma era stata *raccolta solleci- 
‘oblazioni ed escogitando qualche altro mezzo 


ggio la caritatevole 


af " ; 
en rie in perfetto paro benedizioni dalle 


e, che raccolse tanta messe di 


T CRONACA DI ROMAI — — 


Pietro Pellegrini, 
lippo Miozzi. 

Ma oltre la lotteria, il Comitato promotore, ha 
preparato anche un piccolo trattenimento! di'varietà 
Aeg în tal modo dare al pubblico, oltre chela spe» 
ranza di vincere uno dei ricchi doni, due ì diver 
ari Ù ore di diver. 

Grande é stata in questi giorni l’affl 

; tata osti { luenza del pub. 
blico per la richiesta di biglietti presso la ssi dei 
Comitato in via Borgo Nuovo 140, 


I doni si trovano esposti i 
oni si. trova resso la Di 
Zanazio în Piazza S. Bio ada 


Lelio Pellegrini Quarantotti, Fi. 


L’ORARIO DEL GAS 
di da Preletata comunica: In considerazione dell'ora 

n; ‘» con recente disposizione si è provveduto 
alla variazione di orario nellà distribuzione del’ gas 
£ pressione normale, che la Società Anglo Romana 
deve fornire nei seguenti periodi: dallè ‘ore 7 alle 
8,90: dalle ore 10 alle 14; dalle'ore 19,30 alle 22, 

AL LYCEUM. — Un the gentilmente offerto dalla 
Sezione Lettere dell’ospitale Club femminile romano 
ha riunito nelle sale di via del Parlamento una eletta 
Schiera di signore. Durante il convegno si è avuta 
l’andizione di composizioni poetiche, dovute a tre 
poetesse di diversa ispirazione. 

La marchesa Antinori Gnoli ha detto alcune 
deliziose poesie tutte soffuse di dolcezza: la signorina 
Laura Costa alcune liriche robuste intrisè di qualche 
amara filosofia e la prot. Rosmunda Tomei Finamore 
dei versi giocondi garbatamente satirici. Sedotto 
e volta a volta compiaciuto, l’uditorio ha salutato 
le dicitrici con molti applausi. 

_IL PREZZO DEL CARBONE, — Una Commissione 
di carbonai si recò ieri dall’on. De Vito a rappresentare 
che per 1 contratti di acquisto fatti dalla maggioranza 
quando il calmiere era a cent, 55 avevano già sostenuto 
notevoli sacrifici per i ribassi verificatisi. Tuttavia 
per corrispondere, come sempre, all’invito loro rivolto 


dichiararono di diminuire senz’altro a 42 ‘centesimi 


il prezzo del carbone al minuto; .agurandosi che del 
nuovo sacrificio la popolazione e le autorità sapranno 
tener conto. 


Ci comunicano: 


li Prefetto 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Visto l'Art. 1 del Decreto Legge 12 dicembre 1918 
N. 1498 per la concessione della Lotteria Italiana a 
favore della Federazione Nazionale fra le Società e 
Scuole di Pubblica Assistenza ‘e di Soccorso; Visto 
l'Art. 3 del Decreto Legge 12 gennaio 1919 N. 62 
e l’annessovi Piano dell'estrazione e relativo .rego- 


lamento. 

RENDE NOTO 
che l'estrazione dei numeri della predetta Lotteria 
Italiana avrà luogo improrogabilmente il giorno 
di LUNEDI 30 GIUGNO 1919 alle ore 16 (4 pom.) in 


Roma nel Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 


bl D DI FRANCESCO RISMONDO. — Domani 
è 18 sul Inrgo del ponte di ‘congiungimento del 


Umberto I si svolgerà la cerimonia 
ia 1 busto di Francesco 


n 


\ consegna al Municipio del 


R. ACCADEMIA DEI LINCEI. 
Accademia dei Lincei terrà domani, allo 11, 
annuale adunanza solenne nel proprio 
residente sen. D'Ovidio 
cademia, e proclamerà 
emi Reali, del Ministero 
lazioni Carpi e Sella ; e Îl so- 
3 gica un discorso sul tema : 
politica e morale di Foma antica. —— 
FERIA DI BENEFICENZA. — Domani, nei 
în Borgo Nuovo 140, avrà luogo la estra- 
una graude lotteria a beneficio delle Opere 


pid ontina. Tra gli inu- 
Frvethia di SL M- in Trap 1 Comitato notia- 


di S. M. la Rogiva “ nà 

onde pet Porta: rincipesse del 
DI. ose; gr Mingoli; P. de dr 
; im. Paolo Pericoli, 
Drais Anna. Tomas: 


ricchi uti al | 
hi ani lona, S. S. Benedetto | 
contesso della | 


alla presenza della Commissione Governativa e sot- 
to l'osservanza delle: condizioni e. formalità tuttà 


: Btabilite, dal succitato Decreto-Leggo 12. gennaio 


1919. N. 62. 

è Roma, li 11 giugno 1919 

iL PREFETTO 
APHEL. 


. % 


se —— NI 


| MOVIMENTO DI CLASSE 


n 4 
Per lo sciopero generale 

Tra le svariate yoci di sapienti incertezze... tat- 
tiche i lavoratori romani di ogni rango vengono 
avviati allo sciopero, generale, 

Ieri nel pomeriggio improvvisamente, yerso le 
17.30, i rappresentanti dei commessi e dei metallur- 
gici si riunirono alla Camera del Lavoro Confederale 
di piazza Madonna de’ Monti ed .i rappresentanti 
delle altre classi sciosperanti.si adunarono alla Casa 
del Popolo.i.....4 ì 

Dopo un breve scambio di idee le due assembleè 
deliberarono di riunirsi ancora una volta nelle ore 
successive della serata stessa per le decisioni sulla 

ione dello sciopero. 

Ed infatti nuove riunioni si svolsero nella serata 
segretissimamente. 

La suprema decisione.?... I rappresentanti delle 
classi lavoratrici si imposero, come inviolabile paro- 
la d’ordine, il più assoluto riserbo sulle deliberazioni 
adottate. 

Ma la speranza di un savio ravvedimentò dei diri- 
genti delle classi in agitazione può considerarsi or- 
mai ‘prossimo a svanire. 

Sul momento però, nel quale i lavoratori romani 
dovrebbero eventualmente incrociare le' braccia re- 
gha: il mistero anche per la Questura mentre andia- 
mo in macchina. 

ù 

I tipografi aderiscono allo sciopero generale. _ 
La Federazione del libro si è riunita ‘per deliberare 
sulla linea di condotta dei suoi ascritti, in caso venisse 
proclamato lo sciopero genrale: 

Ecco quanto è stato deciso: 

«1 Comitati riuniti della Federazione del Libro; 
discutendo sulla proposta della Camera del Lavoro 
Conf. di uno sciopero. di solidarietà con le varie 
categorie di lavoratori che lottano da tempo per 
la conquista di diritti sacrosantamente giusti; 
considerato che il persistente aumento nel costo della 
vita e l’assenteismo del Governo. nel diciplinare 
il problema degli approvvigionamenti,. induce ogni 
‘categoria di lavoratori ad_ agitarsi. e. scioperare; 
deliberano di aderire ineondizionatamente alla 
volontà del proletariato romano mettendosi a sua 
completa disposizione è. LHtagA 

— Teri sera tutti i tipografi si riunirono alla Casa 
del Popolo e dopo breve discussione confermarono 
l'adesione all'eventuale sciopero, precedentemente 
deliberata. 

Un 0. d. g. dell'Unione Cattolica del Lavoro. — 
L'Unione Cattolica del Lavoro ha convocato l’assem- 
blea dei presidenti e dei segretari delle organizzazioni 

‘aderenti per deliberate sull’eventualità ‘di vino scio- 
pero generale. È È È 

Dopo ordinata discussione 1 convenuti hanno ap- 
provato un 0. d. g. col quale si ‘delibera di' aderire 
allo sciopero solo ed in quanto esso debba significare 
solidarietà con le classi scioperanti due delle quali 
sono parte anche della Unione del Lavoro e che stan- 
no combattendo: contro Vostinazione delle classi 

adronali. Se poi tale: sciopero ‘dovesse assumere 
ut carattere politico, l'U. D. L. in ortiaggio ai suoi 
principi essenzialmente apolitici, sarà costretta a 
tenere distinta la propria responsabilità, 

Gomizio di pensionati. — Domani, alle 1, nella Sala 
Taglioni, i pensionati dello Stato e delle pubbliche 
Amministrazioni terranno un comizio per trattare 
questioni vitalissime per la ‘classe La Federazione 
invita tutti gli interessati, soci e non soci, ® voler 
intervenire. 

{ maestri — Ieri mattina i ma 
& comizio al teatro Manzoni. 

ntis della’ Federàz, magis 

‘ina abbastanza movimentata, hanno parlato 

Vercelloni, D'Amato; Franceschetti, Di Laura, 

De Viitis Pieroni, per i maestri del Lazio e Foschi. 

’ comizio si é chiuso con l'approvazione di un 
o. d. g., presentato da Polo, col qual si conferma la 


continuazione dello sciopero» 


estri si ‘sono riuniti 
Ha presieduto. De 
trale laziale. Nella 


td 
" 


I metallurgici — Lo sciopero dei metallurgici 
è ancora lontano dalla soluzione 

Ieri mattina gli scioperanti hanno tenuto il quoti- 
diano comizio alla Casa del Popolo, deliberando 
naturalmente di ‘continuare nello sciopero sino 
al raggiungimento dei miglioramenti richiesti. 

$ commessi — Lo sciopero dei commessi prosegue 
sotto l'egida di un’altra commissione avendo quella 
presieduta. dal Tenedini rassegnato, le dimissioni, 

Teri mattina gli scioperanti riunitisi a comizio all’Or- 
to Botannico, hanno nominato una nuova commissio» 
ne presieduta da Toynelli. 

Questa mattina altro comizio 


ù parimenti all’Orto 
Botanico, ; 


! lavoratori della mensa. — L'accordo fra pro» 
prietari e camerieri essendo stato quasi raggiunto, 
il personale ha ripreso il lavoro, 

E° ancora ih sciopero un esigno gruppo di personale 
di ristorante il quale pare non si mostri troppo sod« 
disfatto dei miglioramenti ottenuti, 

Oggi, però, il servizio sarà completamente riat- 
tivato in tutti i ocali. 

I pittori. - Domani, alle 10, nel saloneino della Ca- 
sa del popolo, i pittori ei riuniranno per apprendere 
la risposta dei capi d’arte e deliberare in proposito, 
“I carrettieri a pozzolana. — Ieri mattina nella se- 
de della Camera del lavoro confederale sì sono adu- 
nati i carrettieri a pozzolana scioperanti. Ha '‘presie- 
duto Lelli Mazzini, il quale, considerato che gli indu» 
striali non hanno voluto riallacciare le trattative, 
ha invitato la classe a proseguire nello sciopero, 


_—_—_——-—r-e—.———86 
Casa a Porta Furba 


Vendesi fuori porta Furba una casa coniposta 
di tre camere e cucina, Arca coperta e scoperta 1000 
m.q. elettricità, acqua marcia — ottima esposizione 

Prezzo da convenirsi. Per schiarimenti rivolgersi 
Amm.ne « Popolo Romano x 


Piccola cronaca 


(Telefono: Redazione 12-37 — Aumin, 12-3% 

Suicidio di un capitano. = Ieri verso le ore 13; 
percorrevano in una vettura pubblica via Tor dei 
Conti il capitano del 7° reggimento fanteria Giulio 
‘Forza di a. 30 e la fidanzata ‘Rocca Maria di a. 21, 
entrambi torinesi. 

:Ad un tratto il Forza, estratta la rivoltella d'or. 
dinanza, si esplodeva un colpo al petto. Alla deto- 
nazione accorsero i carabinieri. Gaetano Leucci ed 
Alessandro Brigiotti, che accompagnarono il ferito 
all’ospedale della Consolazione, 

Lungo il percorso il capitàitò cessava di vivere. 
Il cadavere è rimasto a disposizione dell’autorità 
giudiziaria, 

Dalle prime indagini del Commissariato di Cam. 
pitelli, risulta che il Forza era da un mese fuggito dal 
reggimento ‘a Torino con la Rocca. 

Essendo stato dichiarato disertore, il capitano pre- 
ferì la. morte piuttosto che l’onta del disonore e di 
uno scandalo. È 

Una chiassata al « Salone Elena è. — Il pregiudi 
cato Fernando ‘Falasca è amito di una canzonettista 
che canta al Salone Elena e che egli ogni sera, dopo 
lo spettacolo, accompagna sino ‘all'abitazione. 

L’altra sera, mentre a fianco della diva, attraver- 
sava la via Trionfale venne fermato da un soldato 
degli arditi, ex-fidanzato della fanciulla, il quale gli 
intimò di rinunciare alle serotine e sentimentali 
passeggiate. 

Dopo un breve alterco î rivali si lasciarono mi- 
nacciosi. 

11 Commissariato di Borgo venuto a cognizione 
dell'incontro ad evitàre guai maggiori procedette 
al fermo del Falasca e consigliò l'impresa del. Salone 
Elena a licenziare la cantante. 

Teri sera, pertanto, l’ardito'che appartiene al 17° 
reparto d’assalto, entrando nel Salone Elenz, venne 
ingiuriato da certo Aldo Messina di'anni 28 cameriere 
ab. in Borgo Pio ri. 84. amico del Falasca. L’ardito, 
che non-per nulla è tale; per tutta risposta trasse un 
pugnale e si slanciò sul Messina. 

Nacque un tafferuglio che fece accorrere vari ca- 
rabinicsii quali però furono allontanati da un tenen- 
te degli arditi, sicchè il soldato ebbe agio di svignar- 
sela. 

Nella mischia restarono feriti, il Messina e il vet. 
turino Mora Romolo di a. 42 ab. in Borgo S.Angelo 81- 

Entrambi furono medicati ‘all’ospedale di $. Spi- 
rito. Il primo guarirà in 20 giorni, il secondo in 15. 

Più tardi una pattuglia di arditi abitualmente di 
ronda al Salone Elena, scontrandosi in via Alberico 
II in una comitiva di ‘giovinastri la quale commen- 
tava aspramente l'accaduto, sparò vari colpi di mo- 
schietto în aria, Molto rumore anche qui ma fortu- 
natamente nessuna conseguenza grave. 

Triste epilogo di un investimento. — L'altro notte 
cessava di vivere al Policlinico, il vigile Aldo Nori di 
a. 35, che come narrammo l’11 dello ‘scorso ‘mese 
di aprile, fuori porta Pia fu investito da una automo- 
bile riportando contusioni in varie parti del corpo. 

Tl cadavere è rimasto a dispos izione dell’autorità 
giudiziaria. 

Disgrazio. — Nei pressi della tenuta Acqua Santa, 
ieri mattina Belardino Stacco di a, 60 cadde da un 
carro riportando contusioni in varie parti del corpo. 

All’ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribile 
in 60 giorni. 


— Alle ore'19 di ieri Ernesto Alonsi di a. 8, nello 
scendere le scale della propria abitazione in via Sta 
tilia-13, cadde fratturandosi l’omero sinistro. sr 

All’ospedale di $. Giovanni fu giudicato guaribile 
in 40 giorni. 

..ILlavoro dei ladri, — Ignoti ladri, l’altra notte, pe- 

netrati mediante scasso nel negozio di gomme . in 

via Alessandrina 45, rubarono vari oggetti e danaro 

per un valore di circa 4000 lire. Pato È 

Il furto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti. 

Tentati suicidi, — Teri alle ore 13 nella sede del- 
l'Unione Marmisti in v. Tor de’ Specchi, Cesare 
Trionfetti di a, 62 ab. in v. Machiavelli 50, per di- 
spiaceri intimi si esplose un colpo di rivoltella al 

{ torace. Accompagnato all’osp. della Consolazione 
fu giudicato in pericolo di vita. ; 

— Teri alle ore 15, nella propria ab, in v. Panico 9, 
Teresa Costa di a, 20, per dispiaceri amoros!, tentò 
suicidarsì ingoiando del chinino. ; 

All’osp. di S. Giacomo fu trattenuta in osserva- 


vazione. RIONE APR 
— Teri sera nella propria abitazione in via 


dei Va- La relazione si chiude ponendo ii 
Sy" 0a ACRI 


scellari 28, Maria Putignani di a. 27, ivi di 
losia, tentò suicidarsi ingoiando una Poderi Liaig 
All’osp, della Consolazione; fu trattenuta in osserva» 
zione. 
Le vittttime del Tevere — Teri sera al Li 
Flaminio, Giuseppe Pompei di a. 11 ab. MIL OE 
lio Cesare 55, mentre prendeva un bagno nel Tevere, 
fu travolto dalla corrente. Il fatto venne denunziato 
po Delegazione Flaminia. 
Presti. — Ieri alla stazione Tuscolana; fu 
Alberto Meani di a, 18, perchè sotpreso posi 
Tuscolana, mentre tentava togliere i piombi ad un 
vagone merci, a 
Risse. — Ieri mattina Augusta Proietti di a. 28 

nei pressi della propria abitazione in via Prenesti- 
na 56, per futili motivi venuta a diverbio con Ecle 
Iannelli di a. 26,,.riportò ferite di coltello in varie 
parti del corpo, All’osp. di $, Giovanni fu trattenuta 
in osservazione, Ban 

Î Rinvenimento di un cadavere. — Teri nel pome. 
riggio nei pressi di ponte Cavour, fi rinvenuto nel 
Teverè il cadavere di un giovane dell’apparente età 
di 20 anni: Venne trasportato alla Morgue per l’iden- 
tificazione, 


TEATRI DI ROMA 


IN OMAGGIO A MORSELLI ALL’ « ARGENTINA » 


Questa sera avrà luogo la 162 replica del 
o sarà dedicata al fortunato autore Tircole CRA ii 
selli, quale indi. dell’ è Ars Italica » e dei suoi 
innumerevoli ammiratori chi i 
so resta OA le seralmente gremisco» 
La serafariuscirà, certamente, una delle più sfolgo- 
ranti e memorabili della presente trionfale etagione, 
— Domani domenica ultime due rappresentazioni 
della Comp. diretta dal comm. V. Talli con il Glauco, 


_ e 


Quirino. — Teatro affollatissimo ieri sera di pubbli. 
co elegante per la serata in onore del bravo Almi. 
rante che ha sostenuto in modo veramente ammire. 
vole la parte di Antonio La Moulliere nella briosa 
commedia l’Effe - Effe di Busnach e Duval riscuo- 
tendo vivissimi applausi ad ogni atto. Ottimamente, 
come sempre, il Gandusio e la Pini, che a fianca del 
seratante hanno condiviso l'onore della ribalta. 

Alla fine del 2° atto vennero offerti all’Almirante 
ricchi doni e fiori, 

— Questa sera prima rappresentazione della ap- 
plaudita commedia di C. Veneziani: La finestra sul 
mondo e domani, doppio spettacolo : alle 17.30 17 
controllore dei vagoni letto una delle maggiori inter. 
pretazioni della Compagnia Gandusio, e alle 21,15 
la brillantissima commedia La zia di Carlo. 

Valle. — E° annunziata per questa sera la prima 
recita di Pensaci, Giacomino. È 


INFOR 


Domani due rappresentazioni : alle ore 17,30 n 
rallo delle Sabine; alle ore 21.15 S, ‘Giovanni 
collato. lia 
Nazionale. — Stasera prima Tàppresentazioni 
Batbiere di Siviglia. protagonista Augusto Boi 
"— Domenica due rappresentazioni ; alle 17,30 
Rigoletto; alle 21.18 Trovatore. v 


Adriano. — La grandiosa feerie Le 5 parti del mone' 


do richiamò jeri sera molto pubblico, Tutti gl’inter= 
preti e principalmente la Ferranti, la Giorgi, la Mi- 
noretti, il Giusti e il Farri furono applauditissimi, 
Il bravo Pietromarchi sotto le spoglie dell’Astronomo 
Mirabel fa comicissimo. 


Bella la messa în iscena e ricchi i costumi. Ottima | 


l'orchestra diretta dal m. Borselli. 


, Da questa sera cominciano le 
pin repliche della toriae: 


Manzoni. — Un vero successo riportò il m. cav. 


R. Francini riella sua serata d'onore. i n 
| finale del 2° atto ebbe molti e ricchi oe PEA, 


Questa sera 12 rappresentazione dell’Ernanî, dei- 
la quale sono esecutori principali le sig.ne Rubini e 
Giuliani ed i sigg. Di Giovanni e Silvetti, 


Eliseo. — Annetta Bernini, nella sua sorata d’o- ® 


nore ebbe accoglienze festosissi, f 
gante che affolleva 1’ < Eliseo “sr SACE 

La notissima caratterista ebbe modo nella Du. 
chessa del Bal Tabarin di far risaltare le sue preclari è 
qualità comiche. Ebbe fiori e doni, 

Oggi Zva e domani due recite. 

Morgana. — Molto lietamente fu accolta la bril- 
lante esecuzione di : Addio giovinezza data ieri sera 
dalla Campagnia Riccioli, Si distinsero in modo par 
figlie] Dn valente cantante aggraziata e squi- 

attrice, Graziani, Di il 
se ona i, Di Rocco e Leone che esilarò 

— Oggi : Parigi mia! - Danciny Halle 1988, © 

Domani due spettacoli + alle 17 : Si salvi chi puòs 
e allo 21 Addio giovinezza, È 

Piccoli. — Oggi e domani alle 21.30 avranno luogo 
due tappresentazioni straordinarie serali nelle quali 
si darà il dramma in 3 atti di P, A, Birot: Matoum e 
Tebivar. Si tratta evidentemente di nno spettacolo 
d'eccezione per grandi, messo in iscena dalla Casa 
d’arte italiana di Enrico Prampolini. ; 

Per i piccoli avranno luogo invece le consuete rap. 
Presentazioni domenicali diurne dei burattini, 


et pet ; 

* Spettacoli di stasera ©. 
Quirino. — La finestra sul mondo, ore 21, 
Argentina. — Glauco, ore 21. 

Valle. — Pensaci Giacomino. ore 21, 

Nazionale. — Barbiere di Siviglia, ore 21. 
Adriano. — Le 5 parti del mondo, ore 21. 

Eliseo. — Za, ore 21. si 

Morgana. — Parigi mia, ore 21. 

Metastasio. — Spettacoli di varietà, ore 21, 

Piccoli. — Maioum e Tibivar, ore 21. 


IL RITORNO DELL’ON, ORLANDO 


Giovedì sera è partito da Parigi l'on. Or. 
lando, il quale giungerà stamane a Roma. 


"L'ON. ORLANDO PARTE DA PARIGI 


Alla stazione di Parigi erano a salutarlo 
membri e personale della Delegazione e nu- 
merosi componenti della Colonia italiana. 

Con lo stesso treno. è anche partito il gene» 
rale Diaz. 


Sole 


Passati da Torino alle 17.40 l'on. Orlando 
e.il generale Diaz, sono ripartiti con treno 
espresso e gitingeranno a Roma stamane alle 
ore 9 circa, scendendo in una delle stazioni di 
Roma, che forse nori sarà quella centrale, 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Quantunque nessuna disposizione fino ad 
ieri fosse stata data, pute riteniamo probabile’ 
che il primo Consiglio dei Ministri Sarà tenu> 
to oggi alle orè 16. 


Il Parlamento: convocato per il 19 


La Camera dei Deputati è convocata per 
il giorno di giovedì 19 giugno alle ore 14, 
col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni del Governo. 

La riforma del Senato 

E’ stata pubblicata e distribuito la Relazione della 
Commissione per il Regolamento interno del Senato, 
contenente le proposte di modifica al Regolamento, 
per quanto riguarda la designazione del Presidente 
e dei Vice Presidenti. TTT 

Nella relazione, che porta le firme dei senatori 
Bensa e Maggiorino Fertaris, è esposta brevemente 
la storia délla questione; è sono riportate le dichia- 
razioni, fatte a favore della elettività della Presiden: 
za del Senato, nella tornata 28 aprile 1910, dall’on. 
Luigi Luzzatti allora Presidente del Consiglio, l’or- 
dine del giorno presentato dal senatore Balenzano 
nella tornata del 13 febbraio 1911, e sovratutto lo 
dichiarazioni fatte al riguardo da $. E. il cav. Bona- 
si, attuale Presidente del Senato, nella ‘tornata 18 
novembre 1918, nell’assumere. l’altissima carica, 0 
l'ordine del giorno votato all'unanimità dal Senato 
in Comitato Segreto nelle tornate 14, 15 e 16 “gennaio 
ui 8. con cui s'invitava il Governo del Re a chiedere 
al Senato, anche prima della votazione di un apposito 
disegno di legge, la designazione per la nomina Regia 
del Presidente e dei Vice Presidenti. 

Le relazione ricorda aneora come la Commissio- 
ne Senatoriale, allora incaricata di presentare al 
Presidente del Consiglio il voto del Senato, convenisse 
con lui sulla necessità! d’introdurre intanto apposite 
disposizioni ‘al riguardo del Regolamento interno. 

La relazione illustra. poscia le modificazioni pro- 
poste, le quali s'inspiranoral concetto di una semplice 
designazione del Presidente ‘e dei Vice Presidenti 
la cui nomina è poi devoluta alla Corona. Infatti, 
secondo le modifiche proposte © concretate negli 
articoli 2 a 5 all’apertura di ogni Sessione, dopo la 
costituzione del Seggio provvisorio, il Senato pro- 
cede a designare, a' scrutinio segreto, anzitutto il, 
bbe suo desiderio venisse dal 


Senatore al quale sare io > 
Re conferita la nomina, e poi in altre distinte sedute, 


le persone dei Vice Presidenti. 

Todi la relazione si sofferma ad illustrare l'art, 6 
delle proposte, chè ‘applica il sistema del voto cu- 
mulativo alle elezioni e nomine sia dei Vice Pre- 
sidenti, Segretari e Questori, sia di tutto le Commis- 
sioni ‘© Giunte. Tale innovazione è ispirata al de- 
siderio di dare una equa rappresentanza alle mino- 
ranze: per il che, non ayendo' ritenuto applicabile 
alle presenti condizioni del Senato il metodo, certo 
più perfetto, della rappresentanza proporzionale col 
sistema D’Hondt, nè opportuno estendere il metodo 
del voto limitato, già esistente per alcune nomine, 
la Commissione propone il metodo, già applicato 
in alcuni casi in Inghilterra ed in Svizzera, del voto 


cumulativo per tutte le votazioni in cui debbansi 
lo da fare due no- 


eleggere 2 o più membri. Ove sian 

mine, ciascun senatore può scrivere nella sua scheda 
due volte il nome di uno stesso candidato, al quale 
vengono così attribuiti due voti : se siano da fare 
tre o più nomine, ciascun senatore potrà scrivere 
nella propria scheda due volte il nome di uno stesso 
candidato per non più di un terzo dei candidati da 
eleggere, e ciò allo scopo di evitare che una mino- 
ranza abbastanza forte, possa, con abili raggrup- 


pamenti, soverchiare la ni RT. RENO 


Fo 


= atti 


denza e l'aspirazione del Senato a partecipare in- | 
tensamente alla vita politica del Paese ed al lavoro 
parlamentare ‘e’ legislativo. 

Seguono gli articoli delle proposte. 

ici 

Si annuncia una relazione di minoranza contraria ‘ 
nelle conclusioni alle proposte contenute nella rela» 
zione Greppi - Ruffini, : 


Incremento ai Lavori Pubblici i 


Terî il Ministro Bonomi conferì ltingamente 
con l’on. Colosimo, prendendò accordi per lo! 
incremento da darsi ai Lavori Pubblici, onde' 


impiegare largamente la mano d’opera at-. 


tualmente disoccupata. 


La riforma della burocrazia 

1 Comitato dei Ministri, incaricato. di coordinare! 
il testo delle proposte della Commissione dei sette già 
approvate dal Consiglio dei Ministri, ha compiuto l’e- 
same della parte ‘riguardante le. Amministrazioni ' 
centrali adottando decisioni definitive. che forme-' 
ranno oggetto di un prossimo decreto legislativo, e 
proseguirà senza interruzione nel proprio lavoro per 
condurre a termine la redazione delle tabelle rife-, 
rentisi ai ruoli speciali, allo Amministrazioni pro«! 
vinciali sempre sulla base delle direttive fissate nel-| 
la relazione dei 7 e nelle deliberazioni del Consiglio : | 
tale esame sarà pure immediatamente portato suli 
trattamento relativo al personale dipendente dali 
Ministero della P. I, e da quello delle PP. e TT.in 
base agli accordi dei rispettivi Ministri con quello del: 
Tesoro. l 

E poichè il passaggio dai ruoli chiusi ai ruoli aper. 
ti potrà importare presso le singole amministrazioni 
un certo lavoro contabile, il Governo per non ritar.! 
dare il beneficio immediato ha disposto che nel cor-' 
rente mese siano pagate a tutti i funzionari dello Sta» 
to le quote imputabili ai mesi di maggio e di giugno: 
sulla base dell’aumentò minimo di L. 1300 assicurato: 
a ciascun funzionario dalle proposte della Commis-: 
sione dei ‘7 o dalla deliberazione del Consiglio del' 


Ministri salva la liquidazione della intera competen-. 
za tostochè siano pubblicate ed attuate le nuove, 
tabelle. x 


CAMERA DEI DEPUTATI À; 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
L'on. Gambarotta ha interrogato i Ministri degli 


Esteri, delle Poste e dei Trasporti: per sapere le; 
fagioni per le quali l’Italia mentre da agli Orient-! 
Express il transito sulle nostre strade ferrate da: 
Modane a Trento e da Iselle a Trieste-Longatico! 


non pué valersi di tali treni per il trasporto della, 


nostra corrispondenza con l'Oriente, così che essa; 
deve giungere colà per le vie marittime, impiegand@ , 


circa venti giorni, con grande ritardo sulle corrispon= 
denze provenienti dall'Inghilterra e dalla Francia —' 
che dai luoghi di partenza a quelli di arrivo impiegano 
soltanto quattro o cinque giorni — con conseguente; 
grave danno delle nostre relazioni commerciali. 
coll’Oriente. 


Proroga dî termini pei tagli dei boschi: 


I termini contrattuali per il completamento delle 
lavorazioni boschive che scadranno entro l’anno: 
in corso sono stati prorogati a tutto il,1921, salvo 
prima della scadenza dichiarazione in contratto 
dell'acquirente, n 

Per le vendite fatte gli assuntori dei tagli dovranne 
corrispondere ai proprietari dei fondi il valore dek 


l'incremento che si verifica durante la proroga cal. 


colata in ragione del 5 per cento sul prezzo del bosce 
o della quota di bosco non recisa entro i termini! 


contrattuali. 


| Nuovo valico alpino 


per la navigazione interna 


Sotto la presidenza del Ministro on. Bonomi 


si riunirono al Ministero dei Lavori Pubblici l'on 
Bignami presidente della Commissione per le naviga 
zione interna, i funzionari designati dalle Ammink' 
strazioni delle Ferrovie dello Stato, degli Esterty 
delle Finanze e del Commercio, e i delegati delle’ 
Camete di Commercio di Milano, Torino e Venezia: 
Nell’importante convegno venne discusso il problema 
d'un nuovo valico alpino in correlazione con il piana 
delle vie navigabili dell Alta Italia che è ora in piene 
sviluppo. Si esaminarono. nella riunione le varie 
soluzioni già studiate, e si presero accordi intorna 


all’azione da svolgere dall'Italia anche nei riguardi 
del commercio internazionale. i 


5a Per_il porto di Trieste 

‘Lo schema di decreto-legge per il porto di Trieste 
'Bstato approvato anche dal Ministero della Marina. 
Pertanto il provvedimento avendo ottenuto l’ap- 
‘ provazione di tutti i Ministeri interessati, sarà sotto- 
posto al Consiglio dei Ministri. Le linee fondamentali 
si ispirano al mantenimento dell’attuale sistema 
‘ d’organizzazione. E’ previsto lo stanziamento d’un 
‘ fondo per i miglioramenti tecnici riconosciuti neces- 
sari. L'attuazione del decreto è condizionata alla 
‘ stipulazione del Trattato di pace. 


Convenzione internazionale 
3 per la navigazione aerea 


‘1a Commissione Aeronautica interalleata alla Con- 
ferenza. della Paco ha' redatto il progetto completo 
- della Convenzione internazionale per la navigazione 
nerea. 
‘E’ stato inoltre deciso di sottomettere la Conven- 
zione al Consiglio Supremo quale allegato del rap- 
‘ porto definitivo che riassume il lavoro della Commis- 
sione. x 
La Convenzione stessa tratta gli argomenti se- 
guenti : : 
a) Principi generali che regolano i diritti del 
volo. internazionale. 
s 6) La nazionalità e la registrazione degli aero- 
mobili. 
c) Certificati di navigabilità e di abilitazione. 
da Principi che regolano il volo sopra territori 
stranieri. 3 j 
‘e) Regolamento da osservarsi alla partenza od 
‘all’atterramento e durante il volo. 
f) Proibizione: del trasporto di oggetti speciali. 
g) Aeromobili dello Stato. 
}) Commissione internazionale per la naviga- 
(zione aerea. 
4) Disposizioni finali. 
I particolari tecnici sono contenuti negli allegati e 
riguardano : 
* allagato A - Marche degli Aeromobili. 
dos B.- Certificati di navigabilità. 
Ù C — Libri di bordo. 
Ù D — Regolamenti circa i fuochi e le 
segnalazioni ‘e regolamenti dell’aria. 
pe: », E - Certificati di abilitazione, - com- 
‘presi i requisiti medicinali. 
a » F- Carte internazionali e segnali al 
‘suolo, c 
G - Informazioni: metereologiche. 
H - Questioni doganali. 


io MINISTERO INTERNO 
ic... Aumenti di stanziamento 


‘Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
.lo'stanziamento pel cap. «Sussidi ai funzionari, 
| impiegati ed uscieri di P. S. per Vesercizio finanziario 
11918-19: è aumentato della somma di L. 180.500 


X% MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

- La Gazzetia Ufficiale di iersera pubblica: 

+ — A decorrere dal 1° giugno 1919 è soppresso il 

‘ contributo di esportazione per i'prodotti dell’indu- 

‘stria cartària di cui agli art. 1 numero 3, e 7 del de- 

i creto luog. 8 agosto 1918 n. 1112. 

È N distretto minerario di Padova 

‘. La sede del Distretto Minerario che comprende 

{le provincie di Belluno, Ferrara, Mantova, Padova, 

‘Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Venezia e Vicenza 
ferrà stabilita a Padova a partire dal 1° luglio. 


MINISTERO GUERRA 
‘Corso ferroviario di’ stazione. 
© Ilgiorno 1 luglio p. v., sarà iniziato per cura e sot- 
‘.to la direzione della ‘direzione dei trasporti un corso 
ferroviario di stazione della durata di 25 giorni. 
‘ Vi interverranno tre capitani e tre subalterni, 
in sérvizio attivo permanente per. ciascun corpo d’ar- 
* : mata territoriale, che li trarrà da quelli che presen- 
tano maggiore attitudine ed a preferenza degli ufficiali 
feriti.o mutilati, i quali però diano affidamento, per 
. le loro condizioni fisiche, di poter bene disimpegnare 
‘il servizio militare di stazione. 

Il corso si divederà in due periodi: uno prepara- 
itorio o teoricoy della «durata» di-.10 -giorni; l’altro 
! pratico, della durata di.15 giorni... , 

; Il primo,sì svolgerà presso le commissioni militari 
‘ di linea di Genova-Firenze-Roma, il secondo presso 
i comandi militari di stazione che stabilirà la dire- 
‘zione dei trasporti. se 
L'elenco nominativo degli ufficiali designati da 
ciascun: corpo d’armata dovrà pervenire al Ministe- 
ro non'oltre il 25 corr. ; 
| RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 
È PER LA CAMPAGNA 1915-1918 
MEDAGLIA D'ORO 
Con recente D. L. è stata concessa la madaglia d'oro 
al sottotenente Igliori Ulisse, da Firenze, 70 fant. 
e} on'lo stesso D. L. è stata concessa la medaglia 
‘d’oro alla memoria di Bevilacqua Luigi, da Sant’O- 
‘dorico (frazione Flaibano) (Udine), sergente 5° reg- 
- gimento» genio. 


MINISTERO MARINA 
Arruolamento d’un anno e tassa. 

_! La somma da pagarsi al Tesoro dello Stato per 
contrarre l'arruolamento di un anno nel corpo R. 
Equipaggi durante l'esercizio finanziario 1919-20 
stabilita in L. 2.000. 


MINISTERO TRASPORTI 
FERROVIERI E FERROVIERE AVVENTIZI 
:-:Lrappresentanti del Sindacato Naz. dei ferrovieri 
,avventizi hanno presentato al Ministro lo schema 

comprensivo di tutte le richieste circa la definizione 
della questione dell’avventiziato. 

Dal Ministro hanno avuto la formale assicurazione 
di un imminente provvedimento in loro favore, 

Sembra che tutto il personale avventizio maschile, 
assunto sia prima della guerra che durante la guerra 
potrà essere. mantenuto in servizio. 

Per. quanto riguarda invece l’avventiziato fem- 
‘minile non potrà' essere seguita la stessa direttiva, 
Per gli equipaggi delle navi nemiche requisite. 

* Agli equipaggi delle navi nemiche requisite in 
seguito all’armistizio, battenti bandiera interalleata 
‘emesse. al servizio del Governo italiano coh provve- 

- dimento del'Ministro dei Trasporti, sono state estese 
le disposizioni riguardanti gli equipaggi delle navi 
«mercantili italiane requisite. 
Revoca di disposizioni sui trasporti. 

fono state recentemente abrogate le disposizioni 
limitative nel trasporto di merci, concernenti il di. 
vieto di effettuare trasporti a carro completo a pic- 
cola velocità per distanze maggiori di 500 chilometri; 
‘il divieto delle rispedizioni e dei cambiamenti di de- 
‘stinazione dei trasporti: le limitazioni nel peso e nel 
numero di spedizioni in collettame a grande velocità; 
Pobbligo ai destinatari di ritirare i trasporti a grande 
welocità nelle. domeniche e quelli a piccola velocità 
ordinaria nelle domeniche e nel pomeriggio degli altri 

festivi. 

Sono state abrogate altresì le disposizioni che fa- 
cevano obbligo agli speditori di merci per la Francia 
.od in transito sulla Francia di presentare il certifi- 
cato della ‘loro nazionalità, 

Per l'importazione del carbone. 
© . Una Commissione di armatori, convocata dall’on. 
“De Nava, si è adurnata allo scopo di avvisare ai mezzi 
‘necessari per provvedere ‘alla importazione di’ car- 
bone, presenti il comm. Baroni, il comm, Laviosa e 
funzionari di altri Ministeri interessati. 

L'accordo fra i convenuti è stato facilmente rag- 

giunto: tuttavia la misura delle importazioni non può 
| dipendere che da accordi internazionali. 


ano) 


| David rileva che Jai 


Dopo una sospensione di una decina di giorni do- 
vuta agli scioperi l'importazione del carbone fran= 
cese è stata ripresa, 

MINISTERO AGRICOLTURA 
Pel taglio dei castagni 

L’on. Riccio presenterà all'approvazione del Consi- 
I glio dei Ministri uno schema di decreto che abroga 
le disposizioni vigenti che sottomettono il taglio dei 
castagni all'approvazione degli ispettori . forestali 
e rimette in vigore le disposizioni legislative esistenti 
prima della guerra. 

MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Per gli impiegati degli archivi notarili 

Tl Ministro Facta, interessandosi vivamente delle 
difficili condizioni di vita degli impiegati degli archivi 
notarili, ha chiesto al Ministro del Tesoro un aumento 
di fondi dello speciale capitolo del bilaricio per prov- 
vedere alla concessione degli aumenti di stipendio. 


Dall’ Estero 


PER IL TIROLO MERIDIONALE. 
@ (5) Zurigo, 13. — Si ha da Innsbruk : £ 
Alla Dieta del Tirolo il governatore Schraffi ha 
protestato contro l'annessione del Tirolo meridionale 
all'Italia, pi 
LOUSTALOT IN LIBERTA’ PROVVISORIA. 
& (S) Parigi, 13. — .Il deputato Loustalot è sta- 
to messo in libertà provvisoria per ragioni di salute. 


LOTTA TRA INDIPENDENTI E GOVERNO 

° : IN GERMANIA 

-4 (S) Weimar, 13. — Nella soduta del 10 giugno 
del Congresso socialista il Ministro della difesa na- 
zionale Noske ha rilevato i tentativi fatti dagli in- 
dipendenti per guadagnare dalla loro parte le truppe 
del Governo e specialmente la divisione di cavalleria. 

T°11 giugno Braun ha presentato una relazione 
sulla ‘mozione tendente all’unione dei partiti sociali. 
sti ed ha previsto l'unione con i minoritari basata 
sul programma di Erfurt a condizione che essi re- 
spingano il comunismo. 

DA TORINO IN-ISPAGNA IN AEROPLANO 


% (5) Barcellona, 13. — L’aviatore italiano Stop- 
pani recante un passeggero a bordo del suo apparec- 
chio, è giunto proveniente da Torino, coprendo gli 
800 chilometri in quattro ore. 

Egli ripartirà per Madrid ove si reca per presen- 
tare al Re Alfonso un dono da parte della Ditta An- 
saldo di cui egli monta un apparecchio. 


UN ALTRO VOLO ATTRAVERSO L’ATLANTICO 

® (5) S. Giovanni di Terranova, 13 — Allo ore 
9 del mattino il vento soffia da ovest e il tempo è bel- 
lo e chiaro. 

Nel pomeriggio si tenterà un volo attraverso l'A- 
tlantico con un apparecchio Vickers. 

iii 

@ (5) S. Giovanni di Terranova, 13. — La parten- 
za dell’apparecchio Vickers è stata rinviata a doma- 
ni in seguito ad una avaria all’asso. 


“Alla Conferenza della Pace. 


L'accordo raggiunto | i 
-sulla risposta ‘alla Germania 

& (5) Parigi, 13. — Il-Z'emps dice che è stato rag- 
giunto l’accordo ‘sull'insieme della risposta alle 
controproposte tedesche come pure su tutte le questio- 
ni essenziali, quali quella dell’Alta Slesia, quella 
delle riparazioni, quella dell'ammissione della Ger- 
mania nella Società delle Nazioni e quella del modo 
di occupazione della regione del-Reno da parte delle 
truppe alleate. 3 

Il senso generale dél documeno è conforme alla 
lettera diretta da Clémencean a Brockdorff il 10 mag- 
gio, alla quale Wilson collaborò minuziosamente. 

11 Temps dice che le misure militari ed economiche 
per il caso in cui la Germania rifiutasse di firmare, 
sono state fissate nei minimi particolari. Fin da ora 
truppe alleate sono state ammassate sulla riva destra 
del Reno; ove si tengono pronte a marciare avanti 
al primo segnale. © È 


Parlamenti esteri 
FRANCIA 


(8) Parigi, 12. — Cahnera dei Deputati. — Continua la 
discussione delle interpellanze sullo sgombero di 
Odessa. 

Goude; socialista, fa un vivo elogio dell’eroismo dei 
marinai. Dichiara che gli incidenti sopravvenuti 
nella flotta del Mar Nero non ebbero alcun carattere 
rivoluzionario. I marinai ‘volevano semplicemente 
tornare ih Francia e non abbandonarono mai il ri- 
spetto dovuto agli ufficiali. Termina chiedendo che 
non sia inflitta alcuna punizione ai marinai stessi. 

Chappedelaine fornisce numerose indicazioni sullo 
stato delle popolazioni russe, che egli dice, si sottrag- 
gono sempre più al bolscevismo. 

L’oratore espone la propaganda fatta dai tedeschi 
in Ucraina. Sarebbe, egli dice, la peggiore azione che 
si potrebbe commettere contro la Russia, se la pri- 
vassimo dell'Ucraina e delle provincie baltiche, per- 
chè ciò equivarrebbe a bloccare cento milioni di russi 
dell’interno. 

Chappedelnine così conclude: Signor Ministro, ci 
diceste un giorno che l'alleanza con la Russia non era 
mai stata rotta. Ripeteteci questa parola. Essa farà 
risorgere molte speranze e dissiperà molti equivoci. 
(Applausi). di 

Il seguito della discusslone è rinviato a domani. 


WURTEMBERG 


% (S) Basilea, 13. — Si ha da Stoccarda : La Dieta 
wurtenberghese ha deciso all'unanimità, compresi 
gli indipendenti di chiedere al Governo di mantenere 
saldo il suo rifiuto opposto all'accettazione dell’art. 
353 dello condizioni di pace riguardante, il futuro 
canale fra il Reno.e il Danubio, e di assicurare in 
qualsiasi circostanza la collaborazione del Wurten- 
berg nella decisione che potesse venire presa sulla 
utilizzazione dei due-fiumi. 


Congresso .socialista. germanico 


(S) Basilea, 13 — Si ha da Weimar: Congresso 
socialista. Dopo Scheidemann, “Bernstein riferisce 
sulla politica estera. 

L’oratore il quale si avvicina alla’ concezione 
dei minoritari dichiara chei nove decimi delle con- 
dizioni di pace sono pitsti. Questa affermazione sca- 
tena nell’Assemblea ‘tina tale ‘indignazioné che 
Bernstein in fine di seduta .è ‘obbligato a ritirare 
completamente le sue parole, 

Parlando dell’Alta Slesia Befnstein dice che sì 
potrà giungere ad una intesa se i fatti saranno con- 
siderati obiettivamente. Occorre mettere da parte 
ogni fraseologia: bisogna evitate unirredentismo te- 
desco, ma anche un irredentismo polacco. Occorre 
innanzi tutto curare che sia creata in'Russia una 
situazione migliore; 

Alcuni oratori si levano quindi a-parlare contro 
le dichiarazioni fatte da Bernstein sulle condizioni 
di pace. 

Choen deplora l’annientamento della. Russia e 
il fatto che sia avvenuto sotto la protezione della 
socialdemocrazia» 

Il Ministro David respinge il rimprovero di Cohen 
come pure quelli indirizzati ad Erzberger, il quale 
egli dice, ha'agito'con abilità ed energia, 


ures fu ucciso perchè ver | 


dea 


|’ cesi attualmente sono in'isciopero soltanto per difen- 


dere i propri interessi e non per motivi internazionali. 
L’internazionale oggi non è abbastanza potente 
per aiutare la Germania. 


_Borse e Mercati_ 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 12 giugno 1919. 

Consolidati 3,50 % netto (1906) con godimento 
in corso 84.46. 

Consolidati 5 % netto con godimento in corso 
92.69. 

BORSA DI ROMA — 13 Giugno 

Rend. It, 3 44 % cont. 84.50 a 84.60 a 84.50 fine 
84.55 a84.80 a 84.75 - Consolidato 5 % cont. 92.87 pa 
92.95 a 92.85 fine 92,80 a 93.00 a 92.85 — Obbl, 


Ferrov. Ital 3 % 308 4 - Banca d’Italia 1503 a | 


1505 - Credito Italiano 768 a 770 a 768 a 775a 771 - 
Banca It. di Sconto 653 a 654 a 653 — Meridionali 
625 a 629 a 622 - Nav. Glen. Italiana 860 a 861a 
858 — S. N. I. A. 107 4 a 107 a 107 %, — Tramw 
Omnibus 180 - Condotte d’acqua :278 — Alnsaldo 
249 - Ilva 252 a 255 a 250 - Metallurgica 156 a 155 
a 155 % a 154 - Antimonio 82 — Eridania 553 a 
554 a 553 — Zuccheri Romani 85 a 84 — Carburo di 
Calcio 1140 a 1180 — Prodotti azotati 357 a 358 a 357 
— Concimi Romani 190 — Forni Elettrici 102 a 100 — 
Gas di Roma 832 - Imprese Fondiarie 395 — Risana- 
mento di Napoli 392 a 378 — Fiat 645 a 640 a 650 
a 638 a 640 — È 

Mercato attivo e fermo. = 

Cambi: Parigi 126 — Londra 37.40 — Svizzera 153 
— New York 8.05 — Spagna 161.25 


Borse Italiane - 13 Giugno 1919 


VALORI |Genova | Milino Totino | Fi enze 


84 80.| 8460 | 84 50 
92 65| 92.80 
1500 — |1500 — 
1141 opt.|1250 — 
768 50 

17 

852 — 

22 — 

620 — 


Rendita 34% 
Consol. 5% 
A. B Italia 
» Commere. 
» Cred Ital. 
» B. Roma 
» Ital. di So. 
Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Rubattino 
Raffinerie 
Ansaldo 
Sid: Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi; 
New York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


84 70 

9277 
1498 — 
1128 — 
769 — 
u7- 
651 — 
267 
616 


860 — 


358 
543 50 
248 50 
252 — 
158 — 
651 
572 
°| 378 


197 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
GENOVA, 13 (Ore 15.45). — Rendita 84.70 — Con- 
solidato 92.77 - Banca d’Italia 1498 — Commerciale 


‘1245 — Credito italiano'769 — Banca It. di Scontò 650 


- Banco di Roma 117 - Meridionali 616 — Mediterra- 
nea 267 — Rubattino 858 - Lloyd Sabaudo 467 — Eri- 
dania 551 — Raffineria 543 — Ind. indigena 572 — An- 
saldo 248 — Elba 378 = Metalli 158 — Fiat 639 - Mar- 
coni 197 — Aedes 1238 — Snia 106. 


LISTINO DI NEW YORK 


u 12. 
4 59 50 45950 
4 6175 46131 
4.62 75 46235 
644 643 -- 
12 1214 
99 58. 991 
161 14. 161 34 
100 12. 100 12 
17-- 117-- 
46-- 4638 
108 38 108-- 
132 14 132 12 
Anaconda 718 73-- 
U. E. S. Steel Common 108 1X& 107 3/4 


BORSA DI LONDRA 


($) Londra, 12 — Chèque su Italia 36.30 a 36.80 
= Cambio su Parigi 27.65 a lungo termine 20.06. 


Cambio su Londra 60 g. 
» demand ‘ bills 
» Cable transf. 

» Parigi 60 ‘g. 

Argento 1 

Atchison Topela 

Canadian Pacific 

Illinois Central 

Luisville e Nashville . 

Pensylvania 

Southern Pacific 

Union Pacific 


D. 


» 
O) 
D 
E) 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
DI 
d 
Dj 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
SABATO !4 Giugno — 8 Eliseo Y 


Leva il sole alle 4.35 — .ramonta alle 143 


Leva la luna alle 7.39 s, - Tramonta alle 4.20 m. 
L’Ave Mana suona alle 8 14 ; 


“ BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni dell'13 giugno — Ore 8 


IN ITALIA 


Temperatura 


l'emp qelle di ore 


icentig: 


23. 0 |1]4 coperto]l. 
22 0 |se.eno 
24,0] » 
24.0 » 
260 


CITTA CIELO | MARE 


min 

22.0 
18.0 
200 
220 
230 
20.0 
18.0 
160 
190 
16.0 


Mass, 
28 0 
30.0 
33,0) 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 


calmo 
» pra 

23 0 |<e eno 
23,0 |» 

23 0 |sereno 
23.0 
23.0 


calmo 
calmo 
c+Imo 
21.0 
23.0 
190 


calmo 


lm 


15.0 
17.0 
14.0 

Regio Osservatorio alCollegio Romano 

A ROMA 

13 giugno — Mezzodì (meridiano Etna) 

Pressione a zero e al mare 766.7 - Provenienza 
del vento W - Velocità a. llhb è 12h in chil. 8 
— Tempetura 28,8 — Umidità assoluta in mm 
di mercurio 11.32 - Umidità relativa in centesimì 
38 - Pioggia in mm, da mezzodì a mezzodi gocce 
Stato del cielo (10—coperto) se eno 

Massimo di temperatura nel giorno; 292 — 
nimo; 16.0. 


Mi. 


Monoverbo 
ea 
Spiegazione dei passatempo di ieri 
Con - se - ] — j — c'è — CONSELICE 
CT tt 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


NEO e 


PR e 


“BANCA COMMEF 


SOCIETA’ ANONIM. 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, 
Busto Arsizio, Cagliari Caltanissetta, 
Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, 


(CON SEDE IN MILANO © 
Capitale Sociale L. 208.000.000, interamente versato - Riserve L. 
Direzione Centrale: MILANO 
Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, 


Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Iva, 7 
Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Padova, Palermo, 


Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Saluzzo, Same: 


pierdarena, Sassari, Savona, Schio, 
no, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, 


Agenzia N. 


Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, Termini Imerese, Tori.' 
Vicenza. 


SEDE DI ROMA - Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


1 - Via Cavour, 64 (Angolo via Farini) 


Agenzia N.2 - Via Veneto, 74 (Angolo via Ludovisi) 


Agenzie di Citta di Roma ‘8 
Agenzia N. 


ia N.3 = Via 0. di Rienzo, 13€ (Angolo via Orazio 


4 - Via Nomentana, 7 (Fuori P. Pia) 


Situazione dei Conti al 30 Aprile 1919. 
 __nmwTrx=%1k1kZ_«—T—— 


ATTIVO 


Numerario in Cassa e Fondi pres- 
sogl’Istituti d’ Emissione 
Cassa Cedole e Valute 
Portafoglio Italia, Estero e Buo- 
ni del Tesoro 
Effetti all’incasso 
Riporti 
Valori di proprietà 
Anticipazioni sopra Valori 
Qorrispondenti - Saldi debitori 
Debitori per accettazioni 
Debitori diversi Va 
Partecipazioni diverse 
Id. in Imprese Bancarie 
Beni Stabili 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori per Avalli 
Titoli di proprietà del Fondo di 
Previdenza pel personale 
Titoli in deposito: 
a garanzia operazioni 
a osuzione servizio 
libero a custodia _ 
Spese d’Amm. e Tasse Es, corr. 


148,027,627,63 
1,392,568,71 


2,096,458,908,33 
51,399,513,52 
122,889,319,44 
67,866,612,20 
10,070,684,82 
864,205,502,65 
48,940,399,65 
20,038,285,16 
34,659,384,33 
29,044,376,60 
18.960,879,34 
l- 
99,769,667,— 


9000 


- 


16.539,509,50 


200,894,712,— 
4.367.923,— 
2.615,003,656,— 


Ù 
’ 
», 
»  10,846,201,08 


6,461,375,731,96 
La Direzione 
G. Toeplitz - A. Ghisalberti 


i PASSIVO 
Capitale sociale (n. 376.000 Azio- 
ni da L. 500 cadauna e n. 8,000 
da L 2.500) O 
Fondo di riserva lo 
Fondo di riserva straordinario 
Riserva spec. di ammort. e di 
rispetto 
Fondo tassa Azioni-Emiss, 1918 
Fondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati 
Depositi in Conto Corrente @ 
Buoni Fruttiferi 
Corrispondenti - Saldi creditori 


649,355,531,08 | 
2.172,973,906,07 
94,859,519,55 
109,346,758,39 
48,940,399,65. 
113,967,537,23 
99,769.667,— | 
Depositanti di Titoli 
a garanzia operazioni 
a cauzione servizio 
a libera custodia 
Avanzo Utili Esercizio 1917 — 
Utili lordi dell’Eserciziocorrente 


200,894,712,— 

4,307,023,— | 

2.615,003,656,— | 
693,461,26 
16,236.550,45 


L 6,461.375,731.96 


Rag. G. Aimi - Dott. rag. M. Luporini 
I Sindaci; Dott. A. Moretti - Rag. A. Oiivieri- Pcot. Rag, Q. Rota 


Il Capo Contabile : A. Comelli. | 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma e sue Agenzie di Città 


Conti correnti tiberi 2 4 % 
Prelevamenti L. 30.000 a vista; 
giori con 5 giorni 
Conti correnti liberi 2 34 %; 


LL 100.000con un giorno di preavviso, Lu 200.000 con tre giorni, somme mag: | ha 


Prelevame ti: L. 3000 a vista : L. 5000 con un giorno di preavviso } L. 10.000 con tre giorni, somme mag: 


giori con 5 giorni. 
Libretti di Risparmio 2 34 %; 


Prelevsimenti : Li 3000 a vista; L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10.000 con 5 giorni, somme maggio= 


ri con 10 giorni. 
Libretti del piccolo Risparmio 3 %. 


Prelevamenti : L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso 
Libretti di depositi vincolati: ad 1 anno 3 4 %, a 2 anri o più 8% % In 


-pagabili semestralmente. 


8 uoni fruttiferi da 3 a 5 mesi 3 Y %, da 6a 11 mesi 3.4 %, da 12a 23 mesi 3 4%, a 2 annied oltre 334 % 
Gli interessi di tutte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. 


Assegni su tutte le piazze d’Ita ia e sull’Estero 
Sconto e Incasso effetti sull’Italia e*sull’Estero. 
Divise estera; compra'e vendita. 


anticipazioni sopia deposito dî carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra ‘valori Industriale 


ita Gi titoli per conto di terzi. 


redito ed apertura di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull’Estero. 


Depositi, di titoli in custodia ed in amministrazione. 


SER\)ZJI CASSETTE FORTI (SAFES) 
per la eusti di Titol 


E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) | 


) ed oggettì preziosi 


in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità 
4 CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Cassetto forti formato piccolo. . 
»_ 1.» medio 


» 0.0 » grande 
Casse forti 


Per un mese - tre mesi 


- sdi mesi 
L 12 
» 15 


Bauli, Casse e Pacchi suggellati, custodia in apposito locale corazzato condizioni da convenire 


INCASSO GRATUITO 
di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per signori correntisti e per signori abbonati alle cassette 


UFFICIO DI CAMBIA- VALUTE - Via del Plebiscito. 117 ( Palazzo Doria). 
Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri = chéques e tratte sull’estero « titoli dello Stato 


e valori.» 


Gli 


” 


stabilimenti della Banca Commerciale Italiana funzienano come agenzie dell’Ist, Naz, Camb i 


ii 


Orario delle Ferrovie 


D diretto - DD direttissimo - A accelerato — M 
misto - 0 omnibus. 


PARTENZE DE ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli: 7,20 A - 9.10 DD - 12.45 D - 16.30 D- 
17.15 A - 19.30 DD - 22 DD'- 22,304 

Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (0. Vecchia) 8.20 D 
- 10 4 - 13.50 A - 184- (C. Vecchia) - 20,40 
DD - 21,30 D 

Firenze-Milano: 7,45 D - 14,15 A — 20,50 DD - 
23.30 D. 

Firenze-Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 - 12.15 — 17.10 M — 21.50 D. 

C. Mare Adr.: 7.15 A - 20.50 (Tivoli) - 1820 D- 
19.5: (Tivoli). 

Frascati: 6.35 - 9- 12.10-17.10-19.40- 

Albano: 6.25 — 12,20 — 19.10 

Terracina: 7,5 — 12 — 17.50 — 

Anzio-Nettuno: ‘7.5 e 18.50 (Via Ciampino) -— 12,20 
{Via Albano) 

Viterbo: 6.10 — 10,10 (Trastevere) 15,5 — 18,5 (Traste 
vere) 

ARRIVI DELLE LINEE DI 

Napoli: 7.5 4-8 4 -8.45 DD -11.25 DD-15 DD 
-19D-23D 

Torino-Pisa: 7.55 M.- 8,30 A - 11.5 DD -14.10 A. 
18.50 A —.21,30 A — 22.40 A - 23.40 D 

Milano-Firenze: 8.20 4 - 10.55 DD - 18.55 4 - 
21.20 D- 24 D- 

Trieste-Firenzè: 12 DD 

Ancona; 8.55 D-- 15.45 D- 23.35 4 

G. Mare Adr.- 8.5 e 10 (Tiyoli) - 11.40 D- 20.25 4 

Frascati: 8.15 - 10,50 - 14.50 - 21,35 

Albano: 8,25 - 15.5 - 21.20 

Terracina: 9.30 — 16 - 20.20 

Nettuno- Anzio: 8.35 e 20.20 (Via Ci; i - 
(Via Albano) s al ill 

Viterbo: 9.40 — 13.5 - 18.5 — 21,37 


FERROVIE VICINALI 
ROMA — FIUGGI - FROSINONE 

Partenze da. Roma: 6.15 (5) — 7.30 (a) — 8.40 (a) 
9,35 — (festivo per Genazzano) - 12,50 (a) — 17 (6) 

- 18,40 (a) - 19,45 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (a) 
— 11.5 (b) - 15.40 (a) — 19,10 (6) - 20,20 (a) -21.20 

— festivo da Genazzano) — 21,45 (5). 


(a) per e da Fiuggi. 
(8) per è da  Frosinonr. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI #3: 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30-— 8 - 9,30 — 11 — 12.30 — 14 — 15,30 
— 17 - 18.30 — 20 feriale — 20,30 festivo (oltre 
le corse, circolari per Marino che al Bivio di Grot= 
taferrata sono in coincidenza con le corse pet 
Frascati) RE: 

Albano-Ariccia-Genzazo-Velletri: 6.20 — 7.55 = 
9.25 - 10,55 — 12,25 - 13.55— 15,25 - 16.55 -182 
-19.55 feriale — 20.35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza. 
con le corse per Velletri). 

Marino: (Via G. Ferrata) 7.10 - 8.40 — 10.10 - 11,40" 
— 13.10 — 14.40 — 16.10 — 17.40 — 19.10 

Marino: (Via Albano) 7.5 » 8,35 - 10.5 - 1195 
= 13.5 — 14,35 - 16.5 - 17.35 - 19.5 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 


Partenze: Ore 6 - 9 — 12,30 festivo — 18. 
Arrivt Ore 9,40 - 17,4 - 20,45. 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria .., 

Cent. 20 la parola - Minimo L' 8, 
VAIANO pen e commerciante dovendosi 

‘congedare domanda rappresentanza la 
vincia di Bari. Si dispone cauzione, Pi 
Scrivere Positano - Via Toscana 10, ; 
IANOFORTI — Studio. esecuzione concerto 
nazionali ed esteri. L 
Pianipian: a primarie fabbriche, garantitit Negrete 


to Due Macelli 102 p.p. 


GA VITO ROMANO, Linea Fiuggi - coincidene. 
za automobile - Affittansi villino e appartamene | 


to in Villa, Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p. 2% 


RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ap. 
Partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p, 29, 


II Categoriîia al 
__ Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 > 
MAESTRA ELEMENTARE, ha disponibile ore 

pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 


signora Evelina Carboni, via San Sebastianello ng 


10, 

stabilimento l'ipograficò del POPOLO Romani 
Carta delle Cartiere Meridionali i 
ani: ette ; n 


